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Carissime concittadine, 
carissimi concittadini,
vi presentiamo un periodico 
comunale rinnovato nella gra�ca e 
nella composizione della redazione. 
Ringrazio Patrizia Spada che mi ha 
dato la disponibilità a continuare 
l’impegno di Capo Redattore, la 
nuova redazione che ha iniziato 
questa avventura, il gra�co, tutti i 
fotogra� e collaboratori che ci 
aiuteranno a rendere il periodico 
uno strumento di comunicazione 
verso tutti i cittadini, le aziende e i 
commercianti di Bernareggio e 
Villanova.
Proiettando lo sguardo verso il 2020 
grazie alle scelte che abbiamo fatto 
nei primi mesi di questo mandato, in 
continuità con il lavoro che portiamo 
avanti dal 2014, stiamo avviando 
gare per alcuni importanti lavori 
pubblici (di seguito l’Assessore Villa 
entrerà nel dettaglio), in particolare:
• Progettazione rifacimento tetto e 
pavimentazione scuola materna 
Rodari
• Riquali�cazione a LED di tutte le 
luci delle scuole elementari e medie 
di Bernareggio e della palestra 
Ronchi (palestra Perego già 
convertita a LED)

• Messa in sicurezza antisismica 
delle palestre Perego e Ronchi
• Ristrutturazione appartamento 
comunale a Villanova per genitori 
separati
• Asfaltature strade per oltre 
200.000 euro
Questi lavori sono possibili anche 
grazie a circa 191.000 euro di 
�nanziamenti che siamo riusciti a 
recuperare partecipando a bandi 
nazionali e regionali; in totale nel 
2019 abbiamo recuperato risorse 
esterne per circa 415.000 euro.
In�ne, anche quest’anno il bilancio 
previsionale per il prossimo triennio 
verrà approvato poco prima di 
Natale. Pur in presenza di continui 
cambiamenti e incertezze 
normative, approvare il bilancio 
entro l’anno è un obiettivo 
fondamentale che garantisce sia 
meno vincoli su alcune spese 
speci�che, sia la piena operatività 
dell’Amministrazione e degli uf�ci 
dal 1 gennaio. Pubblicheremo 
all’inizio del 2020 un breve e 
semplice riassunto delle principali 
scelte che l’Amministrazione ha 
inserito per i prossimi tre anni.
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Riapriamo una nuova stagione del 
Periodico Comunale con una 
Redazione e un’estetica in parte 
rinnovata. La Redazione è compo-
sta da me, Patrizia Spada, 3 
redattori, Chiara Salina, Giulia 
Veronelli, Valeria Fucci, e 1 collabo-
ratore, Massimo Ranalli. Rappresen-
tante delle minoranze è, in questo 
primo anno, Clara Britti. La veste 
gra�ca, curata da Diego Fumagalli, 
permetterà, attraverso segni gra�ci 
e colori, di individuare meglio le 
aree tematiche. Come in tutte le 
Redazioni, ci sono opportunità e 
“con�ni”. Il più grande è costituito 
dallo spazio. Gli spazi sono stati 
pensati per favorire una buona 
lettura. Questi “con�ni” riguardano 
anche i fotogra� - coordinati da 
Fiorenzo Carzaniga - che potranno 
tuttavia trovare uno spazio digitale 
per le loro foto sul sito del Comune.
Poiché il nostro periodico è trime-
strale, sarà nostra cura accompa-
gnare i lettori (non sempre in tempo 
reale) attraverso le iniziative svolte e 
da svolgere. Vorremmo dedicare, 
come vedrete in questo primo 
numero, uno spazio signi�cativo ai 
giovani, alle loro aspettative, alle 
loro esperienze e alle loro idee.

Come sempre, la Redazione sarà 
lieta di accogliere contributi e 
disponibilità. Vorremmo continuare, 
anche con il nuovo anno, una 
modalità “gentile” di collaborare. In 
una piccola realtà come la nostra 
sono più utili i suggerimenti che i 
rimbrotti. I problemi che incontria-
mo, nel corso della nostra vita, 
sono sempre tanti, le soluzioni 
poche, le condivisioni indispensabi-
li. Faccio mio e vi dono il pensiero 
di Maurizio Molinari, direttore de 
La Stampa, che ha ribadito in un 
suo editoriale che “in democrazia i 
diritti si sommano, non si contrap-
pongono”, ciò vale anche per le 
collaborazioni.
Ringrazio di cuore, prima di 
chiudere, coloro che, nella passata 
edizione hanno dedicato tempo e 
passione a questo periodico, in 
primis Raffaella Taverna, sempre 
solerte e collaborativa - a seguire, 
Filippo Mastroianni, ormai inserito 
stabilmente nel mondo del lavoro, 
Antonino Romeo, impegnato in 
campo divulgativo in qualità di 
educatore e pedagogista, e Luca 
Perego, tornato ai ritmi universitari.
Grazie a tutti. Buona lettura.
Patrizia Spada

L’editoriale
Patrizia Spada, Caporedattrice
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Bernareggio 
è un paese per giovani

Patrizia Spada
TESTI

Yary Radaelli
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XX

Con queste parole il Comune di 
Bernareggio - attraverso i suoi 
rappresentanti, il sindaco Andrea 
Esposito, il vicesindaco Paola 
Brambilla, l’assessore alle politiche 
sociali, Jamila Abouri - ha accolto 
il vasto pubblico che, mercoledì 
19 novembre, ha affollato l’audito-
rium Europa.
È importante che un’Amministrazi-
one Comunale dedichi tempo e 
attenzioni ai giovani, giovani che 
eccellono in ambito scolastico, 
nella musica, che dedicano il 
proprio tempo in campo sociale, 
che spiegano agli adulti presenti le 
loro esperienze, dal servizio civile 
al CCRR.

Eppure forse ancora più dei 
giovani, cioè più dei �gli, manca-
no i padri in questa nostra società, 
divenuta in breve così complessa. 
In Francia è uscito da poco il �lm 
“Una storia meravigliosa”, che 
racconta di un bambino, Fahim, di 
8 anni, arrivato a Parigi dal 
Bangladesh, sperduto in una 

metropoli di cui non conosce né la 
lingua, né le tradizioni, e che trova 
inaspettatamente “un padre” - 
interpretato da un gigante del 
cinema francese, Gerard Depar-
dieu - che se ne prende cura, che 
lo aiuta a trovare un posto in una 
società sorda ai bisogni dei più.
Abbiamo bisogno di padri, di 
maestri, di artigiani d’of�cina “forti 
della propria storia, di memoria e 
di speranza” che sappiano ricono-
scere, abbracciare e accompa-
gnare chi si è perso.

E insieme ai più giovani, come 
ogni anno, l’Amministrazione 
Comunale ricorda le donne, e 
ricorda la violenza che ogni anno 
decima la popolazione femminile: 
96 morti in Italia dall’inizio 
dell’anno (mentre scrivo). Morti per 
lo più perpetrate in famiglia, per 
mano di mariti, amanti, amici.
È un fenomeno sociale grave - che 
torna alla ribalta dei più ogni 25 
novembre, ma che dovrebbe 
vederci impegnati sempre - su cui 
uomini e donne, soprattutto madri, 
si devono interrogare, perché le 
cause sono anche, e soprattutto, 
culturali.

Notizie fuori dal Comune - CRONACA

Disse Èlie Wiesel: “Ho giurato di 
non stare mai in silenzio, in 
qualunque luogo e in qualunque 
situazione in cui degli esseri umani 
siano costretti a subire sofferenze e 
umiliazioni. Dobbiamo sempre 
schierarci. La neutralità favorisce 
l’oppressore, mai la vittima. Il 
silenzio aiuta il carne�ce, mai il 
torturato”.

Il presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, ammonisce: 
"Sminuire il valore di una donna e 
non riconoscerne i meriti nella vita 
pubblica e privata con linguaggi 
non appropriati e atti di deliberata 
discriminazione" contribuisce ad 
alimentare il clima di violenza.

Anche l’Osservatore Romano 
prende posizione, “il crimine 
contro una donna non è una 
questione privata, ma una piaga 
sociale che riguarda ogni essere 
umano e contro il quale ogni 
essere umano è chiamato a far 
sentire la propria voce”.

Lo scorso 15 ottobre alla Camera 
sono state discusse e approvate 
mozioni �nalizzate a contrastare le 

discriminazioni, ponendo una 
particolare attenzione alle donne 
più disagiate, quelle colpite da 
disabilità, spesso vittime di abusi 
da due a cinque volte in più 
rispetto a tutte le altre.

Il sistema Piano Locale Giovani 
che gestisce le politiche giovanili a 
Bernareggio e nel vimercatese, 
insieme ad Aeris e a Offerta 
Sociale, ha realizzato - nell'ambito 
dell'iniziativa "Ritratti di Donna" - 
un'installazione con le targhe che 
ricordano i nomi delle donne 
uccise durante il 2019. 

Domenica 1 dicembre, le targhe 
sono state riunite a Bernareggio 
dopo essere state af�sse in altri 
comuni del territorio
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Riprendiamo le nostre conversazio-
ni con i giovani che hanno vissuto 
o stanno vivendo esperienze 
particolarmente signi�cative 
all'estero. 
Abbiamo iniziato con Nadia 
Barelli, proseguito con Gloria 
Galbusera e Alessia Marchesi. 
Questa è la volta di Benedetta 
Bottoli, studentessa di Medicina 
presso l'Università degli Studi di 
Milano, eletta da poco in Consi-
glio Comunale nella lista “Berna-
reggio per tutti”. 
Benedetta ha vissuto un'esperienza 
di volontariato a Calcutta, capitale 
del Bengala Occidentale, uno dei 
numerosi Stati federati dell'India.

Grazie Benedetta per aver accet-
tato di rendere pubblica un'espe-
rienza privata. Vuoi raccontarci 
com'è nata? 
La mia decisione è nata da un 
incontro tenutosi in Università, 
organizzato dall’ Associazione 
milanese “Project for People”, 
partner di IIMC (“Indian Institute of 
Mother and Children”), Organizza-
zione Non Governativa che si 
occupa della tutela dei bambini e 
delle donne indiane nel tentativo di 
garantire un’assistenza sanitaria 
gratuita, istruzione e supporto alla 
comunità. L’Associazione si impe-
gna a contrastare alcune dinami-
che ancora diffuse nel Paese, 

In ginocchio
di fronte all’India

Patrizia Spada
TESTI e FOTO

come la “gender inequality” e la 
violenza contro le donne, l’analfa-
betismo, la diffusa povertà. 
Incuriosita e affascinata dalla 
realtà di un Paese così lontano, ho 
deciso quasi impulsivamente di 
inviare la mia candidatura, descri-

vendo le mie aspettative e le 
motivazioni che alimentavano 

la mia voglia di conoscere 
una nuova cultura, e di 

mettermi a servizio degli 
altri. Ho superato la selezione 

e con un caldo appoggio da 
parte dei miei genitori ho deciso di 
partire.

Quando è iniziata questa avventu-
ra, e come hai reagito quando sei 
arrivata in un mondo così intima-
mente diverso dall'Occidente, e 
forse per questo così amato?
Il 26 giugno è il giorno che non 
dimenticherò, il giorno in cui sono 
atterrata in questa città caotica, 
enorme, sovraffollata, sporca e 
fatiscente. Calcutta, o Kolkata (il 
nome che preferisco), non è una 
città turistica. Il patrimonio architet-
tonico è abbastanza ridotto se 
paragonato a quello della sontuo-
sa Nuova Delhi, della rosa Jaipur, 
o di Agra, città ospitante il Taj 
Mahal, simbolo indiano per 
antonomasia. Eppure l’ex capitale 
britannica può vantare un’identità 
culturale molto forte che fa invidia 
a tutte le altre capitali. Calcutta ha 
dato i natali al primo Premio 
Nobel per la Letteratura, Rabindra-
nath Tagore, la “penna rivoluziona-
ria” del movimento nazionalista, 

guidato dal Mahatma Gandhi 
contro l’imperialismo britannico. 
Filoso�, poeti, artisti hanno segna-
to un vero e proprio “Rinascimen-
to” della Capitale del Bengala.
 
Quali sono oggi le condizioni di 
vita a Calcutta?
Nonostante al giorno d’oggi 
questa città stia attraversando un 
profondo declino economico, 
declino  che costringe i giovani 
universitari a migrare verso 
Mumbai o Delhi, Calcutta può 
ancora vantare quel bagaglio 
culturale che la rende davvero 
unica e suggestiva. 
Viaggiando nel nord dell’India ho 
potuto constatare il valore aggiunto 
di Kolkata: un senso di umanità e 
di ospitalità disarmanti, di acco-
glienza e di comunità che non 
dimenticherò facilmente, soprattutto 
nelle zone con un background 
povero e degradato. Eppure è 
proprio tra gli slums, tra le cata-
pecchie costruite con paglia e 
lamiera, tra le persone che si 
lavano e cucinano sui marciapiedi, 
tra le montagne di ri�uti e i sari 
stesi ad asciugare, tra i bambini 
che giocano a cricket in mezzo ai 
cani randagi, che ho potuto 
apprezzare quell’energia vitale e 
umana che dà vita  alla comunità.

Sentendoti parlare di questa 
esperienza, ho pensato al titolo 
“IN GINOCCHIO DI FRONTE 
ALL’INDIA”, sei d'accordo?
Sì, questa espressione riassume 
bene il mio incontro con questo 
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sub-continente, in particolare una 
delle prime scene vissute sul 
campo, e anche una delle più 
toccanti. 
Il primo giorno vengo chiamata a 
svolgere servizio a Tegharia, una 
delle cliniche fondate da IIMC, per 
garantire cure mediche alle perso-
ne più bisognose che non hanno 
un accesso diretto all’assistenza 
sanitaria nazionale. Devo provare 
la pressione arteriosa, fare iniezio-
ni intramuscolari e spalmare 
pomate antibiotiche. Il primo 
paziente che incontro è un uomo 
di mezza età, occhi neri come la 
pece, un asciugamano avvolto 
intorno alla vita (un abbigliamento 
comune per gli uomini meno 
abbienti), scalzo. Presenta diverse 
ferite sui piedi, molto probabilmen-
te causate da infezioni fungine 
(una tra le patologie più comuni a 
causa delle condizioni igieniche 
precarie, dell’assenza di acqua 
potabile e dell’impossibilità di 
acquistare un pezzo di sapone). 
Gli rivolgo uno sguardo sorridente 
(purtroppo non ho ancora impara-
to parole in bengali), ma mi 
inginocchio davanti a lui, mi 
prostro ai suoi piedi, e inizio la 
medicazione. 

Questo gesto, così insolito a casa, 
diventerà ben presto routinario, o 
meglio un mantra, per mettermi a 
completa disposizione degli altri, 
per imparare a comunicare con i 
pazienti abolendo la barriera 
linguistica e facendo leva sul 
linguaggio degli sguardi.

Quanto ti impegnava questa 
esperienza? Avevi la possibilità 
anche di una conoscenza più 
ampia dell'India?
L’attività nelle varie cliniche, a 
Sonarpur (distretto a sud della città) 
e nei vari villaggi di pescatori 
costruiti sul delta del Gange, 
impegnava molti giorni a settima-
na. Alcuni pazienti erano di 
passaggio, altri erano degenti. 
Con questi ultimi si è creato un 
rapporto di �ducia reciproca e di 
dialogo. Il resto della settimana noi 
volontari eravamo impegnati 
all’Handicap Centre, un centro 
diurno per bambine con disabilità 
psichica e motoria, ma anche 
orfanotro�o femminile, per bambi-
ne abbandonate dalle madri 
vedove, non più in grado di 
mantenerle. Molto stimolanti sono 
stati anche i progetti svolti nelle 
scuole dei villaggi limitro�, atti a 
sensibilizzare gli studenti circa 
alcune tematiche come l’uguagl-
ianza di genere, la violenza contro 
le donne, l'educazione sessuale, il 
rischio di malattie sessualmente 
trasmissibili, l'igiene personale e la 
salute in generale. 

Grazie Benedetta, grazie a nome 
di tutti coloro che sono stati accol-
ti, curati, o semplicemente guarda-
ti. Grazie per averli fatti uscire, 
forse solo per un breve lasso di 
tempo, dal loro isolamento, dalla 
loro emarginazione. Grazie 
perché la tua avventura è stata una 
valida risposta a tutti coloro che 
affermano che i nostri giovani sono 

aridi. Grazie per aver reso possibile, ancora 
una volta, l'incontro, condizione vitale per 
una più estesa e diffusa condivisione. Vuoi 
concludere lasciando ai nostri lettori un 
ultimo tuo pensiero?  

A distanza di più di un mese dal mio ritorno 
a casa sento di essere grata all'India. E' 
stato un viaggio formativo e ricco di spunti 
di ri�essione. Sicuramente devo ancora 
metabolizzare l'intera esperienza. Quello di 
cui sono certa è che ho tanta nostalgia. 
Calcutta mi ha dato tanto, mi ha aiutata a 
conoscermi, mi ha messa di fronte ai miei 
limiti, alle mie fragilità, ma anche alle mie 
solidità. Mi ha permesso di creare un 
contatto diretto con la gente, senza �ltri, né 

pregiudizi. Il regalo più bello che ho portato 
a casa è il ricordo degli sguardi complici, 
profondi, espressivi e sinceri di coloro che 
ho incontrato e che si sono �date di me 
ciecamente sin dal principio. So di aver 
lasciato una parte di me alla “Città della 
Gioia”, chiamata così non a caso, e sono 
certa che Lei mi accoglierà sempre a brac-
cia aperte. 

Allora, come omaggio a Benedetta, e 
all'India, �niamo con un pensiero del poeta 
Rabindranath Tagore: “Spegni la lampada 
fumante nell'angolo della stanza. Sul cielo 
d'oriente è �orita la luce dell'universo: è un 
giorno lieto. Sono destinati a conoscersi tutti 
coloro che cammineranno per strade simili”.
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Riprendiamo le nostre conversazio-
ni con i giovani che hanno vissuto 
o stanno vivendo esperienze 
particolarmente signi�cative 
all'estero. 
Abbiamo iniziato con Nadia 
Barelli, proseguito con Gloria 
Galbusera e Alessia Marchesi. 
Questa è la volta di Benedetta 
Bottoli, studentessa di Medicina 
presso l'Università degli Studi di 
Milano, eletta da poco in Consi-
glio Comunale nella lista “Berna-
reggio per tutti”. 
Benedetta ha vissuto un'esperienza 
di volontariato a Calcutta, capitale 
del Bengala Occidentale, uno dei 
numerosi Stati federati dell'India.

Grazie Benedetta per aver accet-
tato di rendere pubblica un'espe-
rienza privata. Vuoi raccontarci 
com'è nata? 
La mia decisione è nata da un 
incontro tenutosi in Università, 
organizzato dall’ Associazione 
milanese “Project for People”, 
partner di IIMC (“Indian Institute of 
Mother and Children”), Organizza-
zione Non Governativa che si 
occupa della tutela dei bambini e 
delle donne indiane nel tentativo di 
garantire un’assistenza sanitaria 
gratuita, istruzione e supporto alla 
comunità. L’Associazione si impe-
gna a contrastare alcune dinami-
che ancora diffuse nel Paese, 

come la “gender inequality” e la 
violenza contro le donne, l’analfa-
betismo, la diffusa povertà. 
Incuriosita e affascinata dalla 
realtà di un Paese così lontano, ho 
deciso quasi impulsivamente di 
inviare la mia candidatura, descri-

vendo le mie aspettative e le 
motivazioni che alimentavano 

la mia voglia di conoscere 
una nuova cultura, e di 

mettermi a servizio degli 
altri. Ho superato la selezione 

e con un caldo appoggio da 
parte dei miei genitori ho deciso di 
partire.

Quando è iniziata questa avventu-
ra, e come hai reagito quando sei 
arrivata in un mondo così intima-
mente diverso dall'Occidente, e 
forse per questo così amato?
Il 26 giugno è il giorno che non 
dimenticherò, il giorno in cui sono 
atterrata in questa città caotica, 
enorme, sovraffollata, sporca e 
fatiscente. Calcutta, o Kolkata (il 
nome che preferisco), non è una 
città turistica. Il patrimonio architet-
tonico è abbastanza ridotto se 
paragonato a quello della sontuo-
sa Nuova Delhi, della rosa Jaipur, 
o di Agra, città ospitante il Taj 
Mahal, simbolo indiano per 
antonomasia. Eppure l’ex capitale 
britannica può vantare un’identità 
culturale molto forte che fa invidia 
a tutte le altre capitali. Calcutta ha 
dato i natali al primo Premio 
Nobel per la Letteratura, Rabindra-
nath Tagore, la “penna rivoluziona-
ria” del movimento nazionalista, 

guidato dal Mahatma Gandhi 
contro l’imperialismo britannico. 
Filoso�, poeti, artisti hanno segna-
to un vero e proprio “Rinascimen-
to” della Capitale del Bengala.
 
Quali sono oggi le condizioni di 
vita a Calcutta?
Nonostante al giorno d’oggi 
questa città stia attraversando un 
profondo declino economico, 
declino  che costringe i giovani 
universitari a migrare verso 
Mumbai o Delhi, Calcutta può 
ancora vantare quel bagaglio 
culturale che la rende davvero 
unica e suggestiva. 
Viaggiando nel nord dell’India ho 
potuto constatare il valore aggiunto 
di Kolkata: un senso di umanità e 
di ospitalità disarmanti, di acco-
glienza e di comunità che non 
dimenticherò facilmente, soprattutto 
nelle zone con un background 
povero e degradato. Eppure è 
proprio tra gli slums, tra le cata-
pecchie costruite con paglia e 
lamiera, tra le persone che si 
lavano e cucinano sui marciapiedi, 
tra le montagne di ri�uti e i sari 
stesi ad asciugare, tra i bambini 
che giocano a cricket in mezzo ai 
cani randagi, che ho potuto 
apprezzare quell’energia vitale e 
umana che dà vita  alla comunità.

Sentendoti parlare di questa 
esperienza, ho pensato al titolo 
“IN GINOCCHIO DI FRONTE 
ALL’INDIA”, sei d'accordo?
Sì, questa espressione riassume 
bene il mio incontro con questo 
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sub-continente, in particolare una 
delle prime scene vissute sul 
campo, e anche una delle più 
toccanti. 
Il primo giorno vengo chiamata a 
svolgere servizio a Tegharia, una 
delle cliniche fondate da IIMC, per 
garantire cure mediche alle perso-
ne più bisognose che non hanno 
un accesso diretto all’assistenza 
sanitaria nazionale. Devo provare 
la pressione arteriosa, fare iniezio-
ni intramuscolari e spalmare 
pomate antibiotiche. Il primo 
paziente che incontro è un uomo 
di mezza età, occhi neri come la 
pece, un asciugamano avvolto 
intorno alla vita (un abbigliamento 
comune per gli uomini meno 
abbienti), scalzo. Presenta diverse 
ferite sui piedi, molto probabilmen-
te causate da infezioni fungine 
(una tra le patologie più comuni a 
causa delle condizioni igieniche 
precarie, dell’assenza di acqua 
potabile e dell’impossibilità di 
acquistare un pezzo di sapone). 
Gli rivolgo uno sguardo sorridente 
(purtroppo non ho ancora impara-
to parole in bengali), ma mi 
inginocchio davanti a lui, mi 
prostro ai suoi piedi, e inizio la 
medicazione. 

Questo gesto, così insolito a casa, 
diventerà ben presto routinario, o 
meglio un mantra, per mettermi a 
completa disposizione degli altri, 
per imparare a comunicare con i 
pazienti abolendo la barriera 
linguistica e facendo leva sul 
linguaggio degli sguardi.

Quanto ti impegnava questa 
esperienza? Avevi la possibilità 
anche di una conoscenza più 
ampia dell'India?
L’attività nelle varie cliniche, a 
Sonarpur (distretto a sud della città) 
e nei vari villaggi di pescatori 
costruiti sul delta del Gange, 
impegnava molti giorni a settima-
na. Alcuni pazienti erano di 
passaggio, altri erano degenti. 
Con questi ultimi si è creato un 
rapporto di �ducia reciproca e di 
dialogo. Il resto della settimana noi 
volontari eravamo impegnati 
all’Handicap Centre, un centro 
diurno per bambine con disabilità 
psichica e motoria, ma anche 
orfanotro�o femminile, per bambi-
ne abbandonate dalle madri 
vedove, non più in grado di 
mantenerle. Molto stimolanti sono 
stati anche i progetti svolti nelle 
scuole dei villaggi limitro�, atti a 
sensibilizzare gli studenti circa 
alcune tematiche come l’uguagl-
ianza di genere, la violenza contro 
le donne, l'educazione sessuale, il 
rischio di malattie sessualmente 
trasmissibili, l'igiene personale e la 
salute in generale. 

Grazie Benedetta, grazie a nome 
di tutti coloro che sono stati accol-
ti, curati, o semplicemente guarda-
ti. Grazie per averli fatti uscire, 
forse solo per un breve lasso di 
tempo, dal loro isolamento, dalla 
loro emarginazione. Grazie 
perché la tua avventura è stata una 
valida risposta a tutti coloro che 
affermano che i nostri giovani sono 

aridi. Grazie per aver reso possibile, ancora 
una volta, l'incontro, condizione vitale per 
una più estesa e diffusa condivisione. Vuoi 
concludere lasciando ai nostri lettori un 
ultimo tuo pensiero?  

A distanza di più di un mese dal mio ritorno 
a casa sento di essere grata all'India. E' 
stato un viaggio formativo e ricco di spunti 
di ri�essione. Sicuramente devo ancora 
metabolizzare l'intera esperienza. Quello di 
cui sono certa è che ho tanta nostalgia. 
Calcutta mi ha dato tanto, mi ha aiutata a 
conoscermi, mi ha messa di fronte ai miei 
limiti, alle mie fragilità, ma anche alle mie 
solidità. Mi ha permesso di creare un 
contatto diretto con la gente, senza �ltri, né 

pregiudizi. Il regalo più bello che ho portato 
a casa è il ricordo degli sguardi complici, 
profondi, espressivi e sinceri di coloro che 
ho incontrato e che si sono �date di me 
ciecamente sin dal principio. So di aver 
lasciato una parte di me alla “Città della 
Gioia”, chiamata così non a caso, e sono 
certa che Lei mi accoglierà sempre a brac-
cia aperte. 

Allora, come omaggio a Benedetta, e 
all'India, �niamo con un pensiero del poeta 
Rabindranath Tagore: “Spegni la lampada 
fumante nell'angolo della stanza. Sul cielo 
d'oriente è �orita la luce dell'universo: è un 
giorno lieto. Sono destinati a conoscersi tutti 
coloro che cammineranno per strade simili”.
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Riprendiamo le nostre conversazio-
ni con i giovani che hanno vissuto 
o stanno vivendo esperienze 
particolarmente signi�cative 
all'estero. 
Abbiamo iniziato con Nadia 
Barelli, proseguito con Gloria 
Galbusera e Alessia Marchesi. 
Questa è la volta di Benedetta 
Bottoli, studentessa di Medicina 
presso l'Università degli Studi di 
Milano, eletta da poco in Consi-
glio Comunale nella lista “Berna-
reggio per tutti”. 
Benedetta ha vissuto un'esperienza 
di volontariato a Calcutta, capitale 
del Bengala Occidentale, uno dei 
numerosi Stati federati dell'India.

Grazie Benedetta per aver accet-
tato di rendere pubblica un'espe-
rienza privata. Vuoi raccontarci 
com'è nata? 
La mia decisione è nata da un 
incontro tenutosi in Università, 
organizzato dall’ Associazione 
milanese “Project for People”, 
partner di IIMC (“Indian Institute of 
Mother and Children”), Organizza-
zione Non Governativa che si 
occupa della tutela dei bambini e 
delle donne indiane nel tentativo di 
garantire un’assistenza sanitaria 
gratuita, istruzione e supporto alla 
comunità. L’Associazione si impe-
gna a contrastare alcune dinami-
che ancora diffuse nel Paese, 

come la “gender inequality” e la 
violenza contro le donne, l’analfa-
betismo, la diffusa povertà. 
Incuriosita e affascinata dalla 
realtà di un Paese così lontano, ho 
deciso quasi impulsivamente di 
inviare la mia candidatura, descri-

vendo le mie aspettative e le 
motivazioni che alimentavano 

la mia voglia di conoscere 
una nuova cultura, e di 

mettermi a servizio degli 
altri. Ho superato la selezione 

e con un caldo appoggio da 
parte dei miei genitori ho deciso di 
partire.

Quando è iniziata questa avventu-
ra, e come hai reagito quando sei 
arrivata in un mondo così intima-
mente diverso dall'Occidente, e 
forse per questo così amato?
Il 26 giugno è il giorno che non 
dimenticherò, il giorno in cui sono 
atterrata in questa città caotica, 
enorme, sovraffollata, sporca e 
fatiscente. Calcutta, o Kolkata (il 
nome che preferisco), non è una 
città turistica. Il patrimonio architet-
tonico è abbastanza ridotto se 
paragonato a quello della sontuo-
sa Nuova Delhi, della rosa Jaipur, 
o di Agra, città ospitante il Taj 
Mahal, simbolo indiano per 
antonomasia. Eppure l’ex capitale 
britannica può vantare un’identità 
culturale molto forte che fa invidia 
a tutte le altre capitali. Calcutta ha 
dato i natali al primo Premio 
Nobel per la Letteratura, Rabindra-
nath Tagore, la “penna rivoluziona-
ria” del movimento nazionalista, 

guidato dal Mahatma Gandhi 
contro l’imperialismo britannico. 
Filoso�, poeti, artisti hanno segna-
to un vero e proprio “Rinascimen-
to” della Capitale del Bengala.
 
Quali sono oggi le condizioni di 
vita a Calcutta?
Nonostante al giorno d’oggi 
questa città stia attraversando un 
profondo declino economico, 
declino  che costringe i giovani 
universitari a migrare verso 
Mumbai o Delhi, Calcutta può 
ancora vantare quel bagaglio 
culturale che la rende davvero 
unica e suggestiva. 
Viaggiando nel nord dell’India ho 
potuto constatare il valore aggiunto 
di Kolkata: un senso di umanità e 
di ospitalità disarmanti, di acco-
glienza e di comunità che non 
dimenticherò facilmente, soprattutto 
nelle zone con un background 
povero e degradato. Eppure è 
proprio tra gli slums, tra le cata-
pecchie costruite con paglia e 
lamiera, tra le persone che si 
lavano e cucinano sui marciapiedi, 
tra le montagne di ri�uti e i sari 
stesi ad asciugare, tra i bambini 
che giocano a cricket in mezzo ai 
cani randagi, che ho potuto 
apprezzare quell’energia vitale e 
umana che dà vita  alla comunità.

Sentendoti parlare di questa 
esperienza, ho pensato al titolo 
“IN GINOCCHIO DI FRONTE 
ALL’INDIA”, sei d'accordo?
Sì, questa espressione riassume 
bene il mio incontro con questo 
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sub-continente, in particolare una 
delle prime scene vissute sul 
campo, e anche una delle più 
toccanti. 
Il primo giorno vengo chiamata a 
svolgere servizio a Tegharia, una 
delle cliniche fondate da IIMC, per 
garantire cure mediche alle perso-
ne più bisognose che non hanno 
un accesso diretto all’assistenza 
sanitaria nazionale. Devo provare 
la pressione arteriosa, fare iniezio-
ni intramuscolari e spalmare 
pomate antibiotiche. Il primo 
paziente che incontro è un uomo 
di mezza età, occhi neri come la 
pece, un asciugamano avvolto 
intorno alla vita (un abbigliamento 
comune per gli uomini meno 
abbienti), scalzo. Presenta diverse 
ferite sui piedi, molto probabilmen-
te causate da infezioni fungine 
(una tra le patologie più comuni a 
causa delle condizioni igieniche 
precarie, dell’assenza di acqua 
potabile e dell’impossibilità di 
acquistare un pezzo di sapone). 
Gli rivolgo uno sguardo sorridente 
(purtroppo non ho ancora impara-
to parole in bengali), ma mi 
inginocchio davanti a lui, mi 
prostro ai suoi piedi, e inizio la 
medicazione. 

Questo gesto, così insolito a casa, 
diventerà ben presto routinario, o 
meglio un mantra, per mettermi a 
completa disposizione degli altri, 
per imparare a comunicare con i 
pazienti abolendo la barriera 
linguistica e facendo leva sul 
linguaggio degli sguardi.

Quanto ti impegnava questa 
esperienza? Avevi la possibilità 
anche di una conoscenza più 
ampia dell'India?
L’attività nelle varie cliniche, a 
Sonarpur (distretto a sud della città) 
e nei vari villaggi di pescatori 
costruiti sul delta del Gange, 
impegnava molti giorni a settima-
na. Alcuni pazienti erano di 
passaggio, altri erano degenti. 
Con questi ultimi si è creato un 
rapporto di �ducia reciproca e di 
dialogo. Il resto della settimana noi 
volontari eravamo impegnati 
all’Handicap Centre, un centro 
diurno per bambine con disabilità 
psichica e motoria, ma anche 
orfanotro�o femminile, per bambi-
ne abbandonate dalle madri 
vedove, non più in grado di 
mantenerle. Molto stimolanti sono 
stati anche i progetti svolti nelle 
scuole dei villaggi limitro�, atti a 
sensibilizzare gli studenti circa 
alcune tematiche come l’uguagl-
ianza di genere, la violenza contro 
le donne, l'educazione sessuale, il 
rischio di malattie sessualmente 
trasmissibili, l'igiene personale e la 
salute in generale. 

Grazie Benedetta, grazie a nome 
di tutti coloro che sono stati accol-
ti, curati, o semplicemente guarda-
ti. Grazie per averli fatti uscire, 
forse solo per un breve lasso di 
tempo, dal loro isolamento, dalla 
loro emarginazione. Grazie 
perché la tua avventura è stata una 
valida risposta a tutti coloro che 
affermano che i nostri giovani sono 

aridi. Grazie per aver reso possibile, ancora 
una volta, l'incontro, condizione vitale per 
una più estesa e diffusa condivisione. Vuoi 
concludere lasciando ai nostri lettori un 
ultimo tuo pensiero?  

A distanza di più di un mese dal mio ritorno 
a casa sento di essere grata all'India. E' 
stato un viaggio formativo e ricco di spunti 
di ri�essione. Sicuramente devo ancora 
metabolizzare l'intera esperienza. Quello di 
cui sono certa è che ho tanta nostalgia. 
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conoscermi, mi ha messa di fronte ai miei 
limiti, alle mie fragilità, ma anche alle mie 
solidità. Mi ha permesso di creare un 
contatto diretto con la gente, senza �ltri, né 

pregiudizi. Il regalo più bello che ho portato 
a casa è il ricordo degli sguardi complici, 
profondi, espressivi e sinceri di coloro che 
ho incontrato e che si sono �date di me 
ciecamente sin dal principio. So di aver 
lasciato una parte di me alla “Città della 
Gioia”, chiamata così non a caso, e sono 
certa che Lei mi accoglierà sempre a brac-
cia aperte. 

Allora, come omaggio a Benedetta, e 
all'India, �niamo con un pensiero del poeta 
Rabindranath Tagore: “Spegni la lampada 
fumante nell'angolo della stanza. Sul cielo 
d'oriente è �orita la luce dell'universo: è un 
giorno lieto. Sono destinati a conoscersi tutti 
coloro che cammineranno per strade simili”.
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Riprendiamo le nostre conversazio-
ni con i giovani che hanno vissuto 
o stanno vivendo esperienze 
particolarmente signi�cative 
all'estero. 
Abbiamo iniziato con Nadia 
Barelli, proseguito con Gloria 
Galbusera e Alessia Marchesi. 
Questa è la volta di Benedetta 
Bottoli, studentessa di Medicina 
presso l'Università degli Studi di 
Milano, eletta da poco in Consi-
glio Comunale nella lista “Berna-
reggio per tutti”. 
Benedetta ha vissuto un'esperienza 
di volontariato a Calcutta, capitale 
del Bengala Occidentale, uno dei 
numerosi Stati federati dell'India.

Grazie Benedetta per aver accet-
tato di rendere pubblica un'espe-
rienza privata. Vuoi raccontarci 
com'è nata? 
La mia decisione è nata da un 
incontro tenutosi in Università, 
organizzato dall’ Associazione 
milanese “Project for People”, 
partner di IIMC (“Indian Institute of 
Mother and Children”), Organizza-
zione Non Governativa che si 
occupa della tutela dei bambini e 
delle donne indiane nel tentativo di 
garantire un’assistenza sanitaria 
gratuita, istruzione e supporto alla 
comunità. L’Associazione si impe-
gna a contrastare alcune dinami-
che ancora diffuse nel Paese, 

come la “gender inequality” e la 
violenza contro le donne, l’analfa-
betismo, la diffusa povertà. 
Incuriosita e affascinata dalla 
realtà di un Paese così lontano, ho 
deciso quasi impulsivamente di 
inviare la mia candidatura, descri-

vendo le mie aspettative e le 
motivazioni che alimentavano 

la mia voglia di conoscere 
una nuova cultura, e di 

mettermi a servizio degli 
altri. Ho superato la selezione 

e con un caldo appoggio da 
parte dei miei genitori ho deciso di 
partire.

Quando è iniziata questa avventu-
ra, e come hai reagito quando sei 
arrivata in un mondo così intima-
mente diverso dall'Occidente, e 
forse per questo così amato?
Il 26 giugno è il giorno che non 
dimenticherò, il giorno in cui sono 
atterrata in questa città caotica, 
enorme, sovraffollata, sporca e 
fatiscente. Calcutta, o Kolkata (il 
nome che preferisco), non è una 
città turistica. Il patrimonio architet-
tonico è abbastanza ridotto se 
paragonato a quello della sontuo-
sa Nuova Delhi, della rosa Jaipur, 
o di Agra, città ospitante il Taj 
Mahal, simbolo indiano per 
antonomasia. Eppure l’ex capitale 
britannica può vantare un’identità 
culturale molto forte che fa invidia 
a tutte le altre capitali. Calcutta ha 
dato i natali al primo Premio 
Nobel per la Letteratura, Rabindra-
nath Tagore, la “penna rivoluziona-
ria” del movimento nazionalista, 

guidato dal Mahatma Gandhi 
contro l’imperialismo britannico. 
Filoso�, poeti, artisti hanno segna-
to un vero e proprio “Rinascimen-
to” della Capitale del Bengala.
 
Quali sono oggi le condizioni di 
vita a Calcutta?
Nonostante al giorno d’oggi 
questa città stia attraversando un 
profondo declino economico, 
declino  che costringe i giovani 
universitari a migrare verso 
Mumbai o Delhi, Calcutta può 
ancora vantare quel bagaglio 
culturale che la rende davvero 
unica e suggestiva. 
Viaggiando nel nord dell’India ho 
potuto constatare il valore aggiunto 
di Kolkata: un senso di umanità e 
di ospitalità disarmanti, di acco-
glienza e di comunità che non 
dimenticherò facilmente, soprattutto 
nelle zone con un background 
povero e degradato. Eppure è 
proprio tra gli slums, tra le cata-
pecchie costruite con paglia e 
lamiera, tra le persone che si 
lavano e cucinano sui marciapiedi, 
tra le montagne di ri�uti e i sari 
stesi ad asciugare, tra i bambini 
che giocano a cricket in mezzo ai 
cani randagi, che ho potuto 
apprezzare quell’energia vitale e 
umana che dà vita  alla comunità.

Sentendoti parlare di questa 
esperienza, ho pensato al titolo 
“IN GINOCCHIO DI FRONTE 
ALL’INDIA”, sei d'accordo?
Sì, questa espressione riassume 
bene il mio incontro con questo 
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sub-continente, in particolare una 
delle prime scene vissute sul 
campo, e anche una delle più 
toccanti. 
Il primo giorno vengo chiamata a 
svolgere servizio a Tegharia, una 
delle cliniche fondate da IIMC, per 
garantire cure mediche alle perso-
ne più bisognose che non hanno 
un accesso diretto all’assistenza 
sanitaria nazionale. Devo provare 
la pressione arteriosa, fare iniezio-
ni intramuscolari e spalmare 
pomate antibiotiche. Il primo 
paziente che incontro è un uomo 
di mezza età, occhi neri come la 
pece, un asciugamano avvolto 
intorno alla vita (un abbigliamento 
comune per gli uomini meno 
abbienti), scalzo. Presenta diverse 
ferite sui piedi, molto probabilmen-
te causate da infezioni fungine 
(una tra le patologie più comuni a 
causa delle condizioni igieniche 
precarie, dell’assenza di acqua 
potabile e dell’impossibilità di 
acquistare un pezzo di sapone). 
Gli rivolgo uno sguardo sorridente 
(purtroppo non ho ancora impara-
to parole in bengali), ma mi 
inginocchio davanti a lui, mi 
prostro ai suoi piedi, e inizio la 
medicazione. 
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meglio un mantra, per mettermi a 
completa disposizione degli altri, 
per imparare a comunicare con i 
pazienti abolendo la barriera 
linguistica e facendo leva sul 
linguaggio degli sguardi.

Quanto ti impegnava questa 
esperienza? Avevi la possibilità 
anche di una conoscenza più 
ampia dell'India?
L’attività nelle varie cliniche, a 
Sonarpur (distretto a sud della città) 
e nei vari villaggi di pescatori 
costruiti sul delta del Gange, 
impegnava molti giorni a settima-
na. Alcuni pazienti erano di 
passaggio, altri erano degenti. 
Con questi ultimi si è creato un 
rapporto di �ducia reciproca e di 
dialogo. Il resto della settimana noi 
volontari eravamo impegnati 
all’Handicap Centre, un centro 
diurno per bambine con disabilità 
psichica e motoria, ma anche 
orfanotro�o femminile, per bambi-
ne abbandonate dalle madri 
vedove, non più in grado di 
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Per il secondo anno consecutivo, 
l’associazione La Spina, in 
collaborazione con AVPS di 
Vimercate ha organizzato a 
Bernareggio il corso di Blsd.
BLSD è l’ acronimo di Basic Life 
Support De�brillation, ovvero 
primo soccorso e manovre da 
attuare tempestivamente in caso di 
arresto cardiaco, con l’impiego di 
de�brillatore semiautomatico.
Considerate che ad oggi l’arresto 
cardiaco improvviso è una delle 
principali cause di morte in 
Europa.

Il corso, che si è svolto nell’intera 
mattinata di sabato 30 novembre 
presso la palestra della scuola 
elementare di Bernareggio,  ha 
permesso ai 26 partecipanti, adulti 
tra i 18 e 70 anni, di acquisire le 
competenze per un corretto utilizzo 
del de�brillatore e di apprendere 
le tecniche base a supporto delle 
funzioni vitali per affrontare una 
situazione d’emergenza in attesa 
dell’arrivo del servizio medico.
Una lezione durata 5 ore, che ha 
visto una parte teorica 
accompagnata da simulazioni 
pratiche fatte su manichini; 

Iniziative per cittadini 
attenti e attivi 

Valeria Fucci
TESTI

Fiorenzo Carzaniga
FOTO

Un percorso formativo semplice e 
studiato appositamente per 
ricevere addestramento di base sul 
primo soccorso.

Ogni partecipante ha ricevuto al 
termine del corso un attestato di 
partecipazione della validità di 2 
anni, al termine dei quali sarà 
necessario partecipare ad un 
corso di aggiornamento.
Lo scopo di questi corsi è chiaro: 
fornire nozioni tecniche necessarie 
a riconoscere i sintomi di un 
arresto cardiaco e insegnare le 
manovre indispensabili per 

supportare una vittima e per poter 
agire con prontezza e soprattutto 
consapevolezza.

Ormai la certi�cazione è richiesta 
a tutte le società sportive e 
dilettantistiche a cui per legge è 
richiesta la dotazione del 
dispositivo DAE, ma la 
partecipazione di questi corsi 
fornisce ad ognuno di noi 

un’occasione valida per diventare 
un membro attento e attivo 
all’interno della propria comunità. 
Ringraziamo l’associazione La 
Spina, che mette la sua �rma su un 
altro bel progetto a disposizione 
della comunità.
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L’anno 2019 sta ormai volgendo 
al termine e con questo articolo ho 
il piacere di ricordare gli ultimi 
eventi organizzati dalla Biblioteca 
del nostro paese, volgendo uno 
sguardo anche alle iniziative 
future, che sono in programma a 
breve o che verranno realizzate 
nel corso del prossimo anno.
Eventi molto interessanti e che 
hanno riscosso particolare succes-
so sono stati L’Università del tempo 
libero, un evento che abbiamo 
presentato qualche mese fa sul 
periodico comunale stesso, e 
l’uscita al CERN, svoltasi il 2 

novembre ad opera della Proloco 
con la partecipazione di Bibliote-
cando.

L’Università del tempo libero in 
questa edizione ha trattato temi 
impegnativi quali l’astronomia, 
l’economia e la storia delle religio-
ni; la Biblioteca ha tutto l’interesse 
di riproporre tale iniziativa anche 
per il 2020, probabilmente in 
primavera.

Relativamente all’uscita al CERN si 
sta organizzando per il nuovo 
anno una seconda uscita, poiché 

è già stato raccolto un buon 
numero di partecipanti.
Una proposta che è stata invece 
rivolta ai bambini delle scuole 
elementari è stata quella del corso 
di inglese, in collaborazione con 
English in App di Cornate D’Adda, 
corso che si è tenuto a partire da 
�ne ottobre al mercoledì pomerig-
gio, diviso in due gruppi dopo 
l’orario scolastico.

Sempre rivolto ai bambini lo 
spettacolo del 2 dicembre "Fiabe 
sotto l'albero", uno spettacolo a 
tema in vita del Natale, presso la 

Scuola dell'Infanzia Rodari. L'11 
dicembre, invece, presso l'Audito-
rium delle Scuole Medie, si è 
tenuto uno spettacolo di musica e 
parole intitolato "Pezzi di vita e 
d'arte del Signor B."; durante la 
serata, con sottofondo musicale, 
una voce narrante ha dato vita a 
racconti di quotidianità.

In programma è anche presente 
uno spettacolo per l’Epifania. 
Informiamo in�ne che vi è un altro 
numero di telefono di riferimento, 
oltre a quello già segnalato: 
039 9452191.

15



In programma
è anche presente

uno spettacolo
per l'Epifania

In programma
è anche presente

uno spettacolo
per l'Epifania

Notizie fuori dal Comune - CRONACA

L’anno 2019 sta ormai volgendo 
al termine e con questo articolo ho 
il piacere di ricordare gli ultimi 
eventi organizzati dalla Biblioteca 
del nostro paese, volgendo uno 
sguardo anche alle iniziative 
future, che sono in programma a 
breve o che verranno realizzate 
nel corso del prossimo anno.
Eventi molto interessanti e che 
hanno riscosso particolare succes-
so sono stati L’Università del tempo 
libero, un evento che abbiamo 
presentato qualche mese fa sul 
periodico comunale stesso, e 
l’uscita al CERN, svoltasi il 2 

novembre ad opera della Proloco 
con la partecipazione di Bibliote-
cando.

L’Università del tempo libero in 
questa edizione ha trattato temi 
impegnativi quali l’astronomia, 
l’economia e la storia delle religio-
ni; la Biblioteca ha tutto l’interesse 
di riproporre tale iniziativa anche 
per il 2020, probabilmente in 
primavera.

Relativamente all’uscita al CERN si 
sta organizzando per il nuovo 
anno una seconda uscita, poiché 

è già stato raccolto un buon 
numero di partecipanti.
Una proposta che è stata invece 
rivolta ai bambini delle scuole 
elementari è stata quella del corso 
di inglese, in collaborazione con 
English in App di Cornate D’Adda, 
corso che si è tenuto a partire da 
�ne ottobre al mercoledì pomerig-
gio, diviso in due gruppi dopo 
l’orario scolastico.

Sempre rivolto ai bambini lo 
spettacolo del 2 dicembre "Fiabe 
sotto l'albero", uno spettacolo a 
tema in vita del Natale, presso la 

Scuola dell'Infanzia Rodari. L'11 
dicembre, invece, presso l'Audito-
rium delle Scuole Medie, si è 
tenuto uno spettacolo di musica e 
parole intitolato "Pezzi di vita e 
d'arte del Signor B."; durante la 
serata, con sottofondo musicale, 
una voce narrante ha dato vita a 
racconti di quotidianità.

In programma è anche presente 
uno spettacolo per l’Epifania. 
Informiamo in�ne che vi è un altro 
numero di telefono di riferimento, 
oltre a quello già segnalato: 
039 9452191.
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L’anno 2019 sta ormai volgendo 
al termine e con questo articolo ho 
il piacere di ricordare gli ultimi 
eventi organizzati dalla Biblioteca 
del nostro paese, volgendo uno 
sguardo anche alle iniziative 
future, che sono in programma a 
breve o che verranno realizzate 
nel corso del prossimo anno.
Eventi molto interessanti e che 
hanno riscosso particolare succes-
so sono stati L’Università del tempo 
libero, un evento che abbiamo 
presentato qualche mese fa sul 
periodico comunale stesso, e 
l’uscita al CERN, svoltasi il 2 

novembre ad opera della Proloco 
con la partecipazione di Bibliote-
cando.

L’Università del tempo libero in 
questa edizione ha trattato temi 
impegnativi quali l’astronomia, 
l’economia e la storia delle religio-
ni; la Biblioteca ha tutto l’interesse 
di riproporre tale iniziativa anche 
per il 2020, probabilmente in 
primavera.

Relativamente all’uscita al CERN si 
sta organizzando per il nuovo 
anno una seconda uscita, poiché 

è già stato raccolto un buon 
numero di partecipanti.
Una proposta che è stata invece 
rivolta ai bambini delle scuole 
elementari è stata quella del corso 
di inglese, in collaborazione con 
English in App di Cornate D’Adda, 
corso che si è tenuto a partire da 
�ne ottobre al mercoledì pomerig-
gio, diviso in due gruppi dopo 
l’orario scolastico.

Sempre rivolto ai bambini lo 
spettacolo del 2 dicembre "Fiabe 
sotto l'albero", uno spettacolo a 
tema in vita del Natale, presso la 

Scuola dell'Infanzia Rodari. L'11 
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Informiamo in�ne che vi è un altro 
numero di telefono di riferimento, 
oltre a quello già segnalato: 
039 9452191.

LE INIZIATIVE

NATALE
A BERNAREGGIO

LUNEDÌ 2 DICEMBRE 2019
FIABE SOTTO L'ALBERO
A CURA DI COMUNE BERNAREGGIO
17.00 |  Scuola dell ' Infanzia Rodari - Via Morselli

SABATO 7 DICEMBRE 2019
CONCERTO DI NATALE
A CURA DI CORPO MUSICALE P.L. DA PALESTRINA
21.00 |  Chiesa S. Maria Nascente

DOMENICA 15 DICEMBRE 2019
IL CASO DI BABBO NATALE
SPETTACOLO A CURA DI PRO LOCO
15.00 |  Piazza della Repubblica

SABATO 21 DICEMBRE 2019
IL TRONO DI BABBO NATALE E 
SPETTACOLO CON I TRAMPOLIERI
SPETTACOLO A CURA DI PRO LOCO
15.00 |  Da Via Vittorio Emanuele a Piazza Agorà 

NOTE DI NATALE
CONCERTO A CURA DI COMUNE BERNAREGGIO
20.45 |  Chiesa S. Maria Nascente 

DOMENICA 8 DICEMBRE 2019
CONCERTO GOSPEL DI INCONTROCANTO
A CURA DI PRO LOCO
21.00 |  Auditorium Europa - Via Morselli

IL SINDACO, L'AMMINISTRAZIONE 
E I  DIPENDENTI DEL COMUNE DI BERNAREGGIO

AUGURANO
BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO
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AUGURI DI BUON NATALE
E FELICE ANNO NUOVO!

AUGURI

La Redazione



Settembre: suona la campanella, 
le porte della Scuola si aprono o si 
riaprono.
Iniziano sempre i più piccoli alla 
Rodari, il 10 settembre, poi, il 12, 
tocca ai più grandi della Primaria 
e della Secondaria.
Genitori, bambini, insegnanti, 
sindaco, vicesindaco, alpini e 
dirigente. Ci sono tutti nel cortile 
della Primaria e in quello della 
Secondaria. Ciascuno arriva con 
la propria storia, porta con sé 
parole, desideri, forse preoccupa-
zioni, certamente emozioni. Sono 
tutti lì, ma i protagonisti sono loro, 

i nostri bambini. Ciascuno di loro 
aspetta di essere chiamato, dopo 
aver a lungo, forse, immaginato, 
atteso quel giorno. Ciascuno è 
un’unità diversa e preziosa, da 
accogliere e da scoprire. Questa è 
la nostra Giornata dell’Accogl-
ienza. Un incontro di parole, 
pensieri, talenti, emozioni. Alla 
Secondaria quest’anno è la storia 
di Leonardo ad aiutarci. Parole da 
ascoltare, scegliere, ricomporre, 
custodire. Ciascuno in un proprio 
quadrato, che servirà a comporre 
quello del proprio gruppo, e in un 
momento il lavoro della propria 

Una “straordinaria 
opera d’arte”

Vincenza Cannavò
TESTI

classe e così, per cinque, una 
“straordinaria opera d’arte”: il 
singolo che vive in un insieme 
conferendo a quell’insieme il 
meglio di sé.
Alcuni appuntamenti

OTTOBRE

dal 14 ottobre al 18 ottobre 
Settimana dell'ambiente

18 ottobre alla Primaria Giornata 
a km 0: Evviva il km0! Quello che 
compro è vicino davvero!!! Banca-
relle e laboratori a tema al termine 
delle lezioni nel cortile della 
Primaria Oberdan

Elezioni Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze

28 Ottobre h. 17,30-19,30 alla 
Scuola dell’Infanzia G. Rodari: 1o  
Incontro formativo per i genitori a 
tema educativo. L’incontro è 
patrocinato dalla scuola Rodari e 
dall’Associazione Genitori ma 
aperto a tutta la cittadinanza.

NOVEMBRE 

4 Novembre h. 17,30-19,30 alla 
Scuola dell’Infanzia G. Rodari: 20 
Incontro formativo per i genitori a 
tema educativo.

13-14 novembre: Incontro con 
l’autore A. Ferrara (Primaria e 
Secondaria)

30 Novembre Open day alla 
Rodari (per bambini e genitori)

Open day alla Secondaria

DICEMBRE

5 Dicembre h. 17 Spettacolo biblioteca 
comunale… in vista della festa del Natale*.

11 dicembre h.17, 00 alla Rodari Un libro 
sotto l’albero. Iniziativa aperta al territorio 
per ascoltare, immaginare, sognare median-
te racconti rivolti ai bambini dai 3 anni in 
su… 

GENNAIO 

16 Gennaio h.18 Infanzia Rodari: Assem-
blea di presentazione della scuola per le 
famiglie che devono iscrivere i loro bimbi 
per l’anno scolastico 2020/2021

21 Gennaio Infanzia Rodari: La scuola 
aperta: iniziativa rivolta solo ai genitori che 
potranno condividere con docenti e bambi-
ni, in punta di piedi,  una parte delle attività 
quotidiane del mattino… 

25 gennaio Giornata della Memoria

Progetto Radio Web (classi III Secondaria)

Alcune attività della nostra offerta formativa:

Prevenzione Bullismo (Primaria e Secondaria)

Continuità e Orientamento alla Scuola 
Secondaria di II grado

Intercultura (Diritti dell’Infanzia, alfabetizza-
zione, mediazione)

CCRR: Consiglio Comunale dei ragazzi e 
delle ragazze

Visita alla Camera dei deputati: CCRR 12 
marzo 2020

Giornata Sportiva: maggio

Circomotricità (classi prime Oberdan)

Un cavallo per amico (classi 2A e 2D 
Oberdan)

Virtual Education (classi I Secondaria)

Intervento Associazione Sulle Regole (classi II 
Secondaria)*

Progetto Autodifesa (classi III Secondaria)

Potenziamento Lingua inglese

Madrelingua inglese e francese

Scuola aperta martedì e giovedì pomeriggio 
alla Secondaria (sport, lingue, coding, 
robotica)

Collaborazioni con Associazioni 
del territorio

* da confermare 

L'accoglienza dei remigini. L'alzabandiera 
con gli Alpini alla presenza del Sindaco, del 
Comandante dei vigili e del Dirigente

L’accoglienza alla Secondaria Leonardo Da 
Vinci

Ciascuno arriva 
con la propria 
storia, porta 
con sé parole, 
desideri, forse 
preoccupazioni, 
certamente 
emozioni

Ciascuno arriva 
con la propria 
storia, porta 
con sé parole, 
desideri, forse 
preoccupazioni, 
certamente 
emozioni
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pensieri, talenti, emozioni. Alla 
Secondaria quest’anno è la storia 
di Leonardo ad aiutarci. Parole da 
ascoltare, scegliere, ricomporre, 
custodire. Ciascuno in un proprio 
quadrato, che servirà a comporre 
quello del proprio gruppo, e in un 
momento il lavoro della propria 

classe e così, per cinque, una 
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singolo che vive in un insieme 
conferendo a quell’insieme il 
meglio di sé.
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tema educativo. L’incontro è 
patrocinato dalla scuola Rodari e 
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Scuola dell’Infanzia G. Rodari: 20 
Incontro formativo per i genitori a 
tema educativo.
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l’autore A. Ferrara (Primaria e 
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30 Novembre Open day alla 
Rodari (per bambini e genitori)

Open day alla Secondaria

DICEMBRE

5 Dicembre h. 17 Spettacolo biblioteca 
comunale… in vista della festa del Natale*.

11 dicembre h.17, 00 alla Rodari Un libro 
sotto l’albero. Iniziativa aperta al territorio 
per ascoltare, immaginare, sognare median-
te racconti rivolti ai bambini dai 3 anni in 
su… 
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blea di presentazione della scuola per le 
famiglie che devono iscrivere i loro bimbi 
per l’anno scolastico 2020/2021

21 Gennaio Infanzia Rodari: La scuola 
aperta: iniziativa rivolta solo ai genitori che 
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ni, in punta di piedi,  una parte delle attività 
quotidiane del mattino… 

25 gennaio Giornata della Memoria

Progetto Radio Web (classi III Secondaria)

Alcune attività della nostra offerta formativa:

Prevenzione Bullismo (Primaria e Secondaria)
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delle ragazze

Visita alla Camera dei deputati: CCRR 12 
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Circomotricità (classi prime Oberdan)

Un cavallo per amico (classi 2A e 2D 
Oberdan)

Virtual Education (classi I Secondaria)

Intervento Associazione Sulle Regole (classi II 
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Scuola aperta martedì e giovedì pomeriggio 
alla Secondaria (sport, lingue, coding, 
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L'accoglienza dei remigini. L'alzabandiera 
con gli Alpini alla presenza del Sindaco, del 
Comandante dei vigili e del Dirigente

L’accoglienza alla Secondaria Leonardo Da 
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I NOSTRI PRIMI 145 ANNI… IN MUSICA!
Il Corpo Musicale Pier Luigi da Palestrina 
ha quest’anno festeggiato i 145 anni dalla 
fondazione. La Banda ha accompagnato 
negli anni, con la sua musica, la vita di 
Bernareggio. Una presenza costante nel 
tempo: dalle occasioni istituzionali, ai 
concerti della Sagra e di Natale, alla Piva 
per le vie del paese, �no ai corsi che tanti 
giovanissimi frequentano con impegno e 
soddisfazione.
145 anni sono tanti, siamo una delle asso-
ciazioni più longeve del territorio e ora ci 
apprestiamo ad affrontare il futuro con 
rinnovata energia ed entusiasmo. Torneran-
no le iniziative più consolidate, ma propor-
remo anche nuove occasioni per avvicinare 
i cittadini alla musica. Ecco un piccolo 
assaggio del nostro 2020:

CORPO MUSICALE P.L. DA PALESTRINA
Sperimentate nel 2019, la Banda proporrà 
nuove collaborazioni con associazioni e 
realtà di Bernareggio. Parteciperemo alla 
Marcia per la Pace e l’Integrazione di 
gennaio, torneremo ad accompagnare le 
letture del Gruppo Teatro Bagai da febbra-
io e svilupperemo la nuova collaborazione 
con la RSA Machiavelli per portare la 
musica in struttura. Come da tradizione, 
accompagneremo le istituzioni e i cittadini 

nelle occasioni istituzionali (XXV Aprile, 2 
Giugno, 4 Novembre).

JUNIOR BAND
Nata per dare la possibilità ai ragazzi e ai 
nuovi musicanti della Scuola di Musica di 
misurarsi con la musica in gruppo, la Junior 
Band sta preparando i futuri musicanti della 
Banda.  Un’esperienza educativa e diver-
tente che sta riscuotendo notevole successo 
e che nel 2020 sarà protagonista di inizia-
tive dedicate, come il Concerto Giovani 
Note di maggio.

SCUOLA DI MUSICA
Grazie alla collaborazione dei nostri 14 
maestri, proponiamo corsi per tutti gli 
strumenti musicali e corsi di canto. Orga-
nizzata nella nostra sede, con la comodità 
quindi di essere a due passi da casa, la 
Scuola è aperta a tutti e i corsi sono fruibili 
a qualsiasi età. Le lezioni si svolgono dal 
lunedì al sabato e vedono impegnati più di 
100 allievi. Al termine dell’anno scolastico 
saranno organizzati i saggi e gli esami di 
strumento.

Per informazioni: Via Pertini 1, sabato 
10-12 oppure bandabernareggio@libero.it.

Lorenzo Sirtori Presidente

Corpo Musicale 
Pier Luigi da Palestrina 

www.bandadibernareggio.it
Facebook e Instagram: “Corpo Musicale Bernareggio” 

CONTATTI
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UN INVIDIABILE TRAGUARDO
1999 - 2019 venti anni di vita associativa!

Festeggiare venti anni di attività è un 
invidiabile traguardo ma anche un impegno 
per il futuro. Senza cadere nella retorica del 
“come siamo stati bravi”, bisogna dare atto 
a tutti coloro che si sono impegnati, nel 
corso degli anni, di aver avuto costanza 
nella realizzazione di un progetto iniziato il 
9.11.1999  quando Angelo Piazza ed 
altri, indicati nel verbale di costituzione, 
fondarono l’associazione.  
Molto entusiasmo da parte dei partecipanti 
ma anche  perplessità da parte di “esterni” 
che  vedevano in questa nuova associazio-
ne un ef�mero tentativo di costituire un 
“piccolo regno” personale.
Il tempo ha dato la giusta dimensione 
all’idea che avevano i promotori e ricom-
pensato tutti coloro che si sono dedicati e 
tutt’ora si dedicano a dare contenuto a 
questo progetto che vuole valorizzare gli 
aspetti legati alla cultura locale, arte, 
letteratura,  tradizioni, folclore, storia, 
lavoro,  cambiamenti sociali e industriali 
dei paesi in cui viviamo.  
A partire da queste basi l’associazione ha 
dato vita ad una lunga serie di eventi sul 
territorio: mostre, concerti, gite, spettacoli, 
incontri con le scuole, raccolta e pubblica-

zioni di libri, conferenze sul territorio, 
articoli su persone che si sono impegnate 
nelle comunità locali, racconti sulla  vita 
rurale e sui luoghi della Brianza, Pieve in 
bici, camminate nel verde, riconoscimenti 
conferiti a persone che si sono impegnate 
in campo culturale e artistico, poesie e 
racconti in dialetto.
In�ne, nel 2002,  la nascita della rivista “La 
Curt” che raccoglie gli articoli degli appas-
sionati di storia locale, una pubblicazione 
annuale per la conservazione e la valoriz-
zazione di un patrimonio spesso sottovaluta-
to e sconosciuto.
I componenti del comitato direttivo intendo-
no  proseguire sulla strada tracciata dai 
fondatori, verso il traguardo dei venticinque 
anni, collaborando con le altre realtà del 
territorio e  tenendo presente anche i 
cambiamenti che la comunicazione ha 
avuto (internet, facebook) e che ci deve far 
rivolgere ad un pubblico con esigenze 
diverse; però resta intatto  il fascino della 
carta stampata ed è per questo che il 
numero speciale de La Curt 2019, in 
occasione dei nostri venti anni di vita, si 
presenta ricco di articoli a conferma di una 
vitalità alimentata dalla voglia di conoscere 
e far conoscere.

Silvio Brienza – Presidente    

www.amicidellastoriadellabrianza.it
CONTATTI

Amici della Storia
della Brianza
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Continuano gli sforzi dell’uf�cio tecnico per 
garantire che gli edi�ci pubblici siano in 
sicurezza e si muovano nella direzione del 
risparmio energetico, sono infatti in corso i 
seguenti lavori:

Vigilanza edi�ci pubblici
E’ già partito un sistema di vigilanza che, 
tramite un’azienda esterna, si prenderà 
cura del controllo dei nostri edi�ci. Nelle 
ore notturne, sono previsti sopralluoghi sui 
perimetri esterni di tutte le strutture. Si stanno 
inoltre effettuando lavori per permettere a 
questa azienda di avere un monitoraggio 
completo degli antifurti istallati. Sarà così 
possibile, in caso di effrazioni o intrusioni, 
risalire immediatamente al sistema allertato 
ed intervenire repentinamente.

Scuola Rodari
Si sono eseguiti, durante il periodo estivo, 
tutti i lavori necessari per avere una 
certi�cazione antisismica dell’edi�cio. I 
lavori hanno purtroppo creato alcuni disagi 
durante i campus estivi. Tutto questo ci ha 
però permesso di ottenere le certi�cazioni 
antisismiche necessarie. Sempre sulla 
scuola Rodari è partito un bando per la 
progettazione del rifacimento di tutta la 
copertura. Nonostante gli interventi di 
manutenzione, effettuati in passato, che 
hanno permesso sinora di tamponare la 
situazione, durante i periodi di piogge 
abbondanti, si veri�cano in�ltrazioni che 
stanno danneggiano le controsof�ttature. Si 

è quindi deciso di mettere a disposizione 
una cifra tale da garantire una nuova 
copertura e la sistemazione dei pavimenti 
in linoleum che in alcune aule sono 
consumati.  

Scuole Primaria e Secondaria
Nell’ottica del risparmio energetico, sono 
partiti i lavori per la sostituzione di tutti i 
corpi illuminanti degli edi�ci scolastici, tutta 
l’illuminazione verrà fatta con lampade a 
diodi LED che permettono una uniforme 
distribuzione di luce e nello stesso tempo 
una grossa riduzione di consumi.

Palestra Ronchi
Anche qui sono in sostituzione gran parte 
dei corpi illuminanti e dunque anche in 
palestra avremo una riduzione 
di consumi.

Antisismica Palestre
Grazie anche ad un contributo regionale, 
integrato da nostri stanziamenti, sono a 
disposizione 140.000 € per i lavori atti ad 
ottenere la certi�cazione antisismica per le 
palestre.

Gran parte di questi interventi non sono 
visibili al cittadino, sono però a nostro 
avviso indispensabili per le sicurezze degli 
abitanti di Bernareggio.

Luigi Villa
Assessore Lavori Pubblici, Mobilità e Arredo Urbano

LAVORI PUBBLICI
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La Brianza orientale o Vimercatese ha 
saputo mantenere negli anni una 
consolidata  vocazione agricola e una forte 
tradizione culturale rurale, alimentata da un 
senso di appartenenza molto presente tra i 
suoi abitanti.
In questa parte di Brianza lo sfruttamento 
del suolo è meno marcato rispetto ad altre 
aree e il suolo agricolo non è una 
eccezione, troviamo valorizzati prodotti 
tipici come la patata di Oreno, l’asparago 
di Mezzago e ci sarebbe spazio per altri 
prodotti come vino, farro e mais.

Si tratta quindi di un territorio nel quale è 
possibile programmare un rilancio 
complessivo dell’attività agricola e, anche 
in questa ottica, lo scorso anno, il Consiglio 
Comunale ha votato l’adesione del 
Comune al Parco Agricolo Nord Est 
(P.A.N.E.) recependo quanto previsto nella 
variante al Piano di Governo del territorio. 
Sono stati  inseriti nel parco 244 ettari, pari 
a circa il 40% del territorio comunale, 
compiendo un  importante passo per la 
salvaguardia del territorio e dell'ambiente. 

Il PANE garantirà la piena fruibilità della 
rete sentieristica, iniziative ed eventi sia 
diretti a favorire la conoscenza del parco 

che momenti formativi per grandi e piccini, 
sosterrà  l'agricoltura come sfruttamento 
sostenibile delle risorse, progetti di 
miglioramento del suolo come l’oasi del 
Castagneto, la conservazione del suolo e 
la compatibilità delle attività umane e delle 
esigenze ambientali dell'ecosistema

Bisogna però chiarire che, quando si parla 
di aree verdi, non si deve solo pensare a 
parchi cittadini, dedicati al relax e al 
divertimento; i boschi urbani hanno un 
impatto ambientale estremamente positivo.  
Un ruolo decisivo lo gioca la piani�cazione 
urbanistica e la riquali�cazione urbana, 
anche in considerazione del fatto che studi 
scienti�ci hanno evidenziato come le aree 
verdi permettono di combattere in maniera 
ef�cace depressione e stress.

L’impegno dell’Amministrazione è quello di 
aumentare il numero di alberature nel 
corso del mandato e di realizzare un 
bosco urbano che possa essere una zona 
del nostro Paese riquali�cata a verde 
urbano, a bene�cio dell’intera collettività.

Angelina Marcella
Assessore Ambiente, Attività Produttive, Commercio, 
Ecologia e Ri�uti, Edilizia Privata, Urbanistica

PANE PER BERNAREGGIO

244 40%
ettari del territorio 

comunaleinseriti nel parco
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Il 2020 si avvicina rapidamente e 
l’Assessorato alla Cultura e la Biblioteca 
Civica stanno lavorando alacremente per 
offrirvi un nuovo anno di Cultura, Musica, 
Poesia, Arte, Teatro, Memoria. Ci saranno 
certamente le Celebrazioni uf�ciali legate 
alle più importanti ricorrenze nazionali ed 
internazionali; gli eventi ormai “tradizionali” 
come il Concerto di Natale o gli Spettacoli 
di Natale e della Befana per i piccoli; i 
progetti formativi come l’Università del 
Tempo Libero; le iniziative sovralocali come 
Ville Aperte in Brianza.
Tutto qui (si fa per dire)? Ma certamente no! 
Anno nuovo, progetti nuovi.

Cittadinanza Consapevole
Nella società odierna, esposta ad un 
costante �usso informativo che spesso 
distorce le notizie, è fondamentale essere 
Cittadini informati e consapevoli. Per questo, 
vogliamo promuovere incontri e conferenze 
su importanti temi di attualità, come la 
diffusione del fenomeno ma�oso in Brianza, 
la lotta agli sprechi alimentari ed energetici, 
il funzionamento della UE.

Agenda Bernareggio
Vogliamo potenziare il sistema di 
informazione ai Cittadini circa le iniziative in 
programma nel nostro Comune e dare 
visibilità all’attività delle Associazioni 
bernareggesi, Realizzando una Agenda 
uf�ciale, periodica, che riporti in modo 
chiaro e completo tutti gli eventi del periodo.

Cineforum
Insieme a Pro Loco, stiamo lavorando per 
dare vita ad un ciclo di Serate Cineforum, 
che ci accompagnerà per gran parte del 
2020. Divertirsi, imparare e ri�ettere 
attraverso la Settima Arte, questo l’obiettivo. 
Le serate si svolgeranno presso il nuovo 
Auditorium Europa e, siamo sicuri, troverete 
molto interessanti le proposte che stiamo 
preparando per voi. 

Book Sharing
Il Book Sharing è un progetto di scambio 
culturale, che vuole promuovere la lettura e 
la condivisione di pensieri ed emozioni tra 
le persone. Come funzionerà? Presso alcuni 
edi�ci pubblici e gli esercizi commerciali 
aderenti saranno predisposte delle piccole 
stazioni di scambio, dove tutti i Cittadini 
potranno prendere o donare un libro, senza 
alcun costo o procedura burocratica. Le 
stazioni saranno identi�cate da appositi 
loghi e riceveranno una fornitura iniziale 
dalla Biblioteca e da un gruppo di 
donatori.
In attesa di poter mettere in campo tutte le 
idee che abbiamo in testa e delle quali vi 
abbiamo parlato in queste poche righe, vi 
ringraziamo per l’attenzione e vi invitiamo 
a restare aggiornati su tutte le novità 
attraverso il sito istituzionale e la pagina FB 
del Comune.

Stefano Crippa
Assessore Cultura, Sport e Tempo Libero

ANNO DOMINI 2020. COSA BOLLE IN PENTOLA?
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Deleghe

Mail

Per il ricevimento del Sindaco 
e degli Assessori contattare la Segreteria
039 9452119

Andrea Esposito (SINDACO)
BERNAREGGIO PER TUTTI

sindaco@comune.bernareggio.mb.it
Finanze, Personale, Polizia Locale, 
Servizio Demogra�co

Paola Brambilla (VICESINDACO)
BERNAREGGIO PER TUTTI

paola.brambilla@comune.bernareggio.mb.it
Politiche del Lavoro, Politiche Giovanili, 
Pubblica Istruzione

Jamila Abouri (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

jamila.abouri@comune.bernareggio.mb.it
Comunicazione Istituzionale, Gemellaggio, 
Politiche Sociali, Servizio Alloggi, Urp

Stefano Crippa (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

stefano.crippa@comune.bernareggio.mb.it
Cultura, Sport, Tempo Libero

Angelina Marcella (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

angelina.marcella@comune.bernareggio.mb.it
Ambiente, Attività Produttive, Commercio, 
Ecologia E Ri�uti, Edilizia Privata, Urbanistica

Luigi Villa (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

luigi.villa@comune.bernareggio.mb.it
Arredo Urbano, Lavori Pubblici, Mobilità

Benedetta Bottoli
BERNAREGGIO PER TUTTI

benedetta.bottoli@comune.bernareggio.mb.it

Marco Destro
BERNAREGGIO PER TUTTI

marco.destro@comune.bernareggio.mb.it

Francesco Gerli
BERNAREGGIO PER TUTTI

francesco.gerli@comune.bernareggio.mb.it

Tommaso Limonta
BERNAREGGIO PER TUTTI

tommaso.limonta@comune.bernareggio.mb.it

Gianluca Piazza
BERNAREGGIO PER TUTTI

gianluca.piazza@comune.bernareggio.mb.it

Daniele Zangheri
BERNAREGGIO PER TUTTI

daniele.zangheri@comune.bernareggio.mb.it

Emanuela Baio
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

emanuela.baio@comune.bernareggio.mb.it

Maria Brambilla
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

maria.brambilla@comune.bernareggio.mb.it

Vincenzo Bannino
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

vincenzo.bannino@comune.bernareggio.mb.it

Marco Besana
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

marco.besana@comune.bernareggio.mb.it

Stefano Tornaghi
LEGA SALVINI LOMBARDIA

stefano.tornaghi@comune.bernareggio.mb.it
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BERNAREGGIO È BELLA

Non fatevi trarre in inganno da chi dice 
che Bernareggio è solo brutta, sporca, 
insicura e inospitale. Bernareggio è bella! È 
probabile che questa nostra affermazione 
sarà strumentalizzata: saremo dipinti come 
gli ingenui, che non vivono la realtà del 
paese, che nascondono problemi e criticità 
che i cittadini fronteggiano quotidianamen-
te. Non è vero! Ci sono tante cose da fare 
ancora, lo diciamo spesso e in vari modi: 
lo abbiamo riconosciuto nei primi 6 mesi di 
questo nuovo mandato prendendo impegni 
importanti e lo confermeremo con il bilan-
cio 2020 che prevede degli investimenti 
che renderanno migliore Bernareggio e la 
sua vivibilità.

Ma come possiamo dire che Bernareggio 
sia bella?

1. BERNAREGGIO 
è sempre più SOSTENIBILE
Siamo sempre più attenti all’ambiente, 
ricicliamo sempre di più e saliamo nelle 
classi�che dei Comuni Ricicloni. Continue-
remo a lavorare per trovare e sanzionare 
coloro che ancora danneggiano questa 
nostra virtuosità abbandonando i ri�uti in 
alcuni angoli del paese. Stiamo lavorando 
sugli spazi pubblici per riquali�care a LED 
tutte le luci delle Scuole Elementari e Medie 
e della Palestra Ronchi – la palestra Perego 
è già stata convertita a LED.

2. BERNAREGGIO è CURIOSA
Spettacoli, concerti, conferenze e molto 

altro. Con almeno un’iniziativa a settimana 
proposte da associazioni, amministrazione 
comunale e altri gruppi sono tante le 
occasioni per conoscere, approfondire e 
condividere. 

3. BERNAREGGIO è ACCOGLIENTE
Grazie al lavoro di associazioni e cittadini 
a Bernareggio siamo aperti alle diversità, 
all’accoglienza dei nuovi cittadini e alla 
solidarietà. Accogliamo e sosteniamo i 
cittadini e le famiglie che vivono situazioni 
di dif�coltà: consolidato il Bonus Gas 
comunale che quest’anno sarà assegnato a 
77 nuclei famigliari, potenziati SAD e 
servizio di consegna dei pasti, nel 2020 
riquali�cheremo – grazie al co�nanziamen-
to di ATS – un appartamento da destinare a 
genitori, con minori, separati o divorziati.

4. BERNAREGGIO è SICURA
Lavoriamo a rendere sempre più sicuri gli 
spazi della nostra comunità: nel 2020 
procederemo alla progettazione del rifaci-
mento del tetto e della pavimentazione 
della Scuola Materna Rodari, dopo la 
messa in sicurezza delle Scuole faremo 
anche quella antisismica delle palestre 
Perego e Ronchi. Mentre da novembre è 
stato attivato un servizio di sorveglianza 
notturna a protezione della tranquillità dei 
cittadini e del patrimonio pubblico.
Anche la lettura di questo informatore vi 
confermerà che Bernareggio è bella!

Insieme lavoriamo e insieme continuiamo a 
dare �ducia al futuro di bernareggio.
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per Tutti
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Le priorità programmatiche per il nostro 
Comune

“Tutto cambia perché nulla cambi”. È una 
verità del Gattopardo di Tomasi di Lampe-
dusa e sembra che ben si adatti a Berna-
reggio e Villanova, se guardiamo ai 
problemi del nostro caro e bel paese che 
rimangono irrisolti. 
Vogliamo ricordarne qui alcuni rispetto ai 
quali, benché l’Amministrazione abbia 
affermato di volersi impegnare, di fatto, 
poco o nulla è cambiato nella realtà 

1) Il dramma delle famiglie di via Dante. 
Come ricorderete, lo scorso luglio si è 
tenuto un Consiglio Comunale straordina-
rio, chiesto da noi dell’opposizione. È un 
risultato che ancora rivendichiamo con 
orgoglio perché attesta il nostro proposito 
di lavorare a soluzioni concrete, andando 
ben oltre la sterile critica all’operato 
dell’Amministrazione. Ebbene, in 
quell’occasione il Consiglio ha deciso 
all’unanimità di impegnarsi af�nché su 
questo dramma fosse scritta la parola �ne 
mediante una soluzione transattiva. 
Da allora ad oggi, però,  ci risulta l‘Ammi-
nistrazione si sia limitata  a chiedere un 
aggiornamento dei costi che le famiglie 
stimano di sostenere per il rifacimento o la 
sistemazione della loro casa. 
La speranza, naturalmente, è l’ultima a 
morire; in ogni caso, noi continueremo a 
sollecitare il Sindaco e la Giunta af�nché ci 
si sieda ad un tavolo e si individui la 
soluzione. 

2) Il traf�co che attraversa il Paese.
Il tema, di grande attualità, si interseca con 
quello della realizzazione della tratta D 
della Pedemontana. Il Sindaco, nel Consi-
glio Comunale dello scorso 27 novembre, 
ha ammesso che, per spostare il traf�co dal 
centro Paese, l’unica alternativa sarebbe la 
costruzione di una strada esterna, opera 
appunto collegata alla nuova arteria 
autostradale, rispetto alla quale esiste già 
un progetto.
A questo riguardo, corre l’obbligo di 
rimarcare che, però, l’Amministrazione non 
ha nemmeno iniziato a interloquire con la 
Regione. 
È persino ovvio che si debba intavolare un 
dialogo fra le Istituzioni, af�nché sia 
realizzata un’opera utile e che impatti 
positivamente sul nostro territorio.

3) Il Campo da Golf rimasto  inutilizzato. 
L’attuale condizione determina un grosso 
problema per  il Comune, perché �nora le 
risorse derivanti dalla gestione sono servite 
a pagare la manutenzione delle altre 
strutture sportive del CTL3. Accanto all’asp-
etto economico non va sottovalutata, poi, la 
diminuzione dell’offerta sportiva per i 
cittadini. Non è certo un tema secondario, 
perché lo sport è universalmente ritenuto la 
miglior forma di prevenzione per la salute. 

Auguriamo a tutti i bernareggesi Buon 
Natale e Buon Anno, nella speranza che il 
2020 sia un tempo migliore per il nostro 
Comune, in cui i problemi siano o risolti o 
almeno si cominci a farlo.
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CARISSIMI CONCITTADINI 
e CONCITTADINE,
Il nostro ex Ministro dell’Interno, MATTEO 
SALVINI , nel 2019 approvava un decreto 
grazie al quale i Comuni come il nostro 
hanno potuto godere di un contributo per la 
realizzazione di scuole, strade, edi�ci 
pubblici. Per Bernareggio, sono stati 
stanziati 100'000,00€ utilizzati per la 
realizzazione della pista ciclopedonale che 
collega il marciapiede sud di Via Risorgi-
mento in corrispondenza di Via Silvio 
Pellico con i nuovi edi�ci in costruzione in 
prossimità della rotonda. Ma �nora si sono 
viste ben poche persone usarla… forse 
perché la pista �nisce nel nulla!!! Il marcia-
piede di Via Risorgimento è molto percorso 
durante la giornata, sia da pedoni che da 
biciclette che passano solitamente sul lato 
nord (Ex CTL3), di fatti l’unico collegato con 
la strada che porta a Carnate e prevalente-
mente ad uso SOLO CICLABILE. Con quei 
soldi si sarebbe certamente potuto migliora-
re ed allargare il tratto esistente che in 
alcuni punti non permette il transito di due 
biciclette contemporaneamente.
Vi sarete senz’altro accorti che su Via Obiz-
zone è presente la predisposizione per il 
marciapiede (spazi, cartellonistica e per�no 
attraversamenti pedonali), ma l’Amminist-
razione Esposito non ha mai completato il 
percorso. Il motivo non è dato saperlo, ma 
spesso chi arriva da Via Risorgimento passa 
proprio per Via Obizzone ed è costretto a 
camminare lungo la strada senza nemmeno 
un attraversamento pedonale sicuro in corri-
spondenza di Via Brianza.
A proposito di Via Obizzone: non dimenti-

chiamo il nuovo senso unico ai danni 
soprattutto dei cittadini di Via Montegrappa 
che per poter raggiungere la propria abita-
zione devono allungare il percorso (il Con-
sigliere TORNAGHI aveva anche presenta-
to proposte per migliorare la situazione).

La viabilità è un problema critico da non 
sottovalutare considerando le due provin-
ciali che ci attraversano. Proprio per questo 
siamo preoccupati che il progetto di Pede-
montana Lombarda (indispensabile per 
collegare Est ed Ovest della nostra Brian-
za), si fermi alla Tangenziale Est con un 
semplice innesto senza opportune opere 
compensative; lo abbiamo detto molte 
volte: gli amministratori del Comune dovran-
no iniziare ad essere parte attiva nel condi-
videre le problematiche del progetto, 
perché se non saranno capaci di pretende-
re opportune modi�che, Bernareggio sarà 
penalizzata da un ulteriore carico di traf�co 
(già eccessivo) che oggi è diretto verso 
Milano, ma che domani sarà diretto anche 
verso Est con veicoli che prima per comodi-
tà percorrevano diverse strade.

Ringraziandovi per la partecipazione agli 
ultimi gazebo politici, vi invitiamo a parte-
cipare ai prossimi per continuare ad ascol-
tarvi ed a tenervi aggiornati.

Vi invitiamo a seguire le nostre pagine 
Facebook/Instagram LEGA BERNAREG-
GIO, per notizie e aggiornamenti su tutti i 
nostri eventi oppure per scriverci con un 
messaggio cosa ne pensate.

Alle liste che si sono presentate alle elezioni amministrative del 2019 e che sono rappresentate in Consiglio Comunale è data possibilità
di pubblicare un articolo della lunghezza di una pagina. Il testo potrà essere corredato dal simbolo della Lista e dovrà riguardare
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PRESIDIO DEL TERRITORIO 
ATTIVATA VIGILANZA NOTTURNA

Un nuovo servizio a tutela della sicurezza 
dei cittadini e degli spazi pubblici. 

Nel mese di novembre è stata attivata la 
vigilanza notturna. Il contratto, sottoscritto 
dal Comune di Bernareggio con il 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese 
avente la società IVRI quale capogruppo, 
ha af�dato i servizi alla ditta AllSysytem 
Group.

Il servizio prevede, innanzitutto, ispezioni in 
orari differenziati ed in più riprese tutti i 
giorni della settimana dalle ore 22.00 alle 
ore 7.00 del mattino, orario in cui torna in 
servizio la Polizia Locale. Vengono protetti 
gli spazi pubblici, controllati dall’interno di 
parchi e giardini con veri�ca di chiusura 
dei cancelli ed eventuale allontanamento di 
persone presenti fuori dagli orari di 
apertura al pubblico. 

Grazie poi al collegamento dei sistemi 
antifurto installati presso gli edi�ci pubblici 
con la centrale operativa dell’Istituto di 
Vigilanza, viene realizzato anche servizio 
di teleallarme con relativo pronto intervento 
in caso di necessità. Il servizio è completo 
di telesorveglianza, con accesso remoto ad 
alcune telecamere comunali ed eventuale 
intervento immediato delle guardie giurate 
in caso di rilevamento di situazioni critiche. 

In�ne, per poter garantire continuità al 
servizio del nuovo Centro Prelievi, gli 
operatori della vigilanza si occuperanno 
anche dell’apertura dello spazio presso 
Palazzo Solera Mantegazza in Via Dante 
nelle giornate di lunedì e venerdì.

Il lavoro di coordinamento con coloro che 
vivono gli spazi pubblici ha permesso di 
mappare gli orari di utilizzo delle strutture e 
i relativi controlli a protezione. Responsabili 
dei plessi scolastici, operatori della mensa 
scolastica e Associazioni sono stati avvisati 
del nuovo servizio e, ad ogni apertura 
straordinaria degli spazi pubblici oltre le 
22, dovranno avvisare il servizio di 
vigilanza.

Questo nuovo servizio, messo a 
disposizione dal Comune, permetterà di 
proteggere in maniera più ef�cace il 
patrimonio pubblico. 

Rappresenterà sicuramente un deterrente 
per i malintenzionati, ma sicuramente dovrà 
continuare ad essere af�ancato dalle 
iniziative di prevenzione, educazione e 
sensibilizzazione della comunità sui temi 
dell’abbandono dei ri�uti, della violazione 
degli spazi pubblici fuori orario e del 
rispetto del patrimonio, non solo collettivo 
ma anche privato.
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Le novità
che vi aspettano



COMUNICARE EFFICACEMENTE 
CON I CITTADINI #1
SITO E APP: LE NOVITÀ 
IN ANTEPRIMA

Un sito completamente rinnovato e una 
nuovissima app: strumenti più funzionali, 
chiari e moderni per comunicare con i 
cittadini. 

La comunicazione non è solo un servizio al 
cittadino, ma una vera e propria forma di 
empowerment in quanto rappresenta 
l'occasione per diffondere conoscenza su 
diritti e doveri. Condizione per una reale 
partecipazione, la comunicazione ef�cace 
oggi passa necessariamente dall’innovazi-
one e dalle tante opportunità tecnologiche 
a disposizione. 

Informare, comunicare, ascoltare e fornire 
servizi alla collettività restano gli obiettivi di 
una buona Amministrazione. Sito, app e 
social diventano gli strumenti imprescindibili 
per la comunicazione ef�cace. 
I cittadini, tramite diversi dispositivi come 
smartphone e tablet, possono accedere a 
tutte le pubblicazioni in tempo reale e 
consultare le news, gli avvisi, i bandi, le 
ordinanze della Polizia Locale, le allerte 
della Protezione Civile e molto altro. Canali 
diretti di comunicazione tra istituzioni e 
cittadini. 
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AGGIORNAMENTO
A BERNAREGGIO FINANZIAMENTI 
PER LA SCUOLA E IL SOCIALE

Come illustrato nella scorsa edizione 
dell’informatore comunale, Il Comune di 
Bernareggio nel solo 2019 è riuscito a 
partecipare e ad aderire a tre importanti 
opportunità di �nanziamento.  Il primo, 
indetto dal Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, ha portato a Bernareggio 90.000 € 
destinati all’ef�cientamento energetico della 
Scuola Elementare Oberdan.  
Il secondo, disposto dal Ministero dell'Istru-
zione, dell'Università e della Ricerca in 
collaborazione con le Regioni, che ha 

�nanziato con 77.000 € l’intervento di 
adeguamento antisismico delle Palestre 
comunali. Ed in�ne, il terzo, confermata 
l’aggiudicazione, arriva da ATS e prevede 
il co�nanziamento della riquali�cazione 
energetica e la ristrutturazione di un appar-
tamento da assegnare a coniugi separati o 
divorziati, in particolare con �gli minori, 
collocato a Villanova in Via della Chiesa. Il 
contributo richiesto ammonta a 24.350 €, 
per un totale di 191.350 € di risorse 
recuperate.



COMUNICARE EFFICACEMENTE 
CON I CITTADINI #1
LE NOVITÀ IN ARRIVO 
ALL’INIZIO DEL 2020

Il sito web sarà più completo 
e intuitivo grazie a nuove sezioni 
e il miglioramente di quelle esistenti:

Servizi 
è possibile trovare tutte le informazioni 
relative a servizi a persone e famiglie, 
servizi scolastici, tributi, edilizia privata e 
urbanistica, lavori pubblici, ambiente, 
attività produttive e Polizia Locale;

Uf�ci Comunali 
sono reperibili i contatti di tutti gli uf�ci 
divisi per Settore;

News 
tornerà a contenere esclusivamente le 
notizie, gli avvisi e le comunicazioni utili al 
cittadino;

Eventi
con il suo calendario, darà visibilità agli 
eventi delle associazioni presenti sul 
territorio;

Social Media
nuova l’integrazione con i social – 
Facebook e YouTube - per creare 
collegamenti diretti e automatici con i social 
network;

Fruibilità
migliore la fruibilità anche per 
Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio 
e Servizi Online, garantendo accessibilità 
ai dati e ai documenti della pubblica 
amministrazione.

L'applicazione dalla quale raggiungere 
facilmente tutte le informazioni via 
smartphone è MUNICIPIUM. Utilizzata da 
più di 400 comuni, l’app è pensata per 
rispondere alle esigenze di comunicazione 
e informazione tra Amministrazione e 
cittadino. Mappe interattive, link, 
calendario eventi e molto altro: tutto a 
portata di mano. L’app permetterà anche 
agli uf�ci comunali di raggiungere 
velocemente i propri cittadini attraverso le 
noti�che push, selezionate in base 
all’urgenza.
L’implementazione di questi due nuovissimi 
strumenti avverrà nei primi mesi del 2020. 
Daremo adeguata comunicazione una volta 
andati online.
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COMUNICARE EFFICACEMENTE 
CON I CITTADINI #2
NOTIZIE FUORI DAL COMUNE 
SI RINNOVA

Anche l’Informatore Comunale cambia 
veste: aggiornata la gra�ca, più spazio 
alle fotogra�e e organizzati i contenuti in 
modo più organico.

La comunicazione ef�cace non solo online. 
L’Amministrazione già nel precedente 
mandato ha deciso di impostare il suo 
informatore cartaceo non solo dando 
visibilità agli aggiornamenti del comune, 
ma costituendo una vera e propria 
redazione che partecipa alla vita del 
paese, scrive articoli e fa fotogra�e.
 
Approfondimenti su cittadini, associazioni e 
iniziative che rendono Bernareggio una 
comunità vivace e dinamica.  Il nuovo 
appalto, in pubblicazione nei primi mesi 
del 2020, contiene delle importanti novità: 
una maggiore foliazione, su una carta – 
certi�cata e sostenibile – che darà 
maggiore risalto alle bellissime immagini 
che i fotogra� della redazione realizzano 
appositamente per l’informatore.

I contenuti restano, l’immagine si rinnova. 
Notizie fuori dal Comune continuerà ad 
essere un ef�cace strumento di 
comunicazione e di racconto disponibile 
direttamente nelle case dei bernareggesi.

 

LE IMPORTANTI NOVITÀ 

Contenuti più organizzati
Elementi gra�ci e colori più organici
 

Jamila Abouri
Assessore alle Politiche Sociali, Comunicazione 
Istituzionale, Gemellaggio

LE ASSOCIAZIONI

CRONACA

IL COMUNE INFORMA

IL MONDO POLITICO
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ASSOCIAZIONI 
CONTRIBUTI 2019

Ogni anno l’Amministrazione Comunale 
mette a disposizione risorse per 
l’incentivazione delle attività sociali, 
culturali e sportive. Per l’anno 2019 sono 
stati stanziati 17.900 €. Con la 
pubblicazione dell’Avviso, avvenuta a �ne 
ottobre, le Associazioni del territorio – attive 
a Bernareggio – hanno potuto fare richiesta 
presentando la documentazione attestante 

la regolare gestione e la loro attività con e 
per i bernareggesi. Dalla documentazione 
poi è stato possibile attribuire un punteggio 
in base al quale sono state ripartite le 
risorse a disposizione. Ecco le associazioni 
bene�ciarie e i contributi assegnati, che 
saranno accreditati nelle prossime 
settimane:

Associazione “Dori Delgrossi” 
di Vimercate

530,37 €

Cooperativa Sociale "Millemani" 
di Bernareggio

1.619,02 €

Associazione “Volontari” 
di Bernareggio

2.791,41 €

Associazione “Gruppo Anziani” 
di Bernareggio

2.596,01 €

Associazione AMAMI
1.563,19 €

Centro Sportivo Villanova 
2.096,51 €

Amici della Storia 
1686,33 €

Mondo a Colori
 706,43 €

Comitato Gemellaggio
 934,32 €

Gruppo Alpini
 729,22 €

Anpi
 957,10 €

Gruppo Teatro Bagai
638,07 €

Associazione Politeama
 410,19 €

Ponte tra i Popoli
 341,82 €
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News
dal Comune



BONUS GAS
ESITO DEL BANDO 2019

L’Amministrazione Comunale nel mese di 
ottobre ha pubblicato il bando per 
l’accesso al fondo di tutela per il consumo 
di gas da parte di fasce deboli di utenti 
relativo ai consumi dell’anno 2018. Hanno 
potuto fare richiesta i cittadini residenti a 
Bernareggio, con ISEE non superiore a 
20.000 €. Il contributo viene calcolato su 
un consumo massimo annuo pari a 700 € 
al �ne di promuovere politiche di consumo 
responsabile. Le domande ricevute sono 
state 81. Saranno erogati contributi per un 
importo totale di 14.332,57 € e il 
contributo medio ammonta a 177 €. Il 
contributo viene commisurato anche in 
considerazione degli sconti già previsti dal 
Sistema di Gestione delle Agevolazioni 
sulle Tariffe Elettriche (SGATE) che 
permettono un risparmio del 15% circa sulla 
spesa media annua presunta per la 
fornitura di gas naturale. L’effettiva 
liquidazione avverrà ad inizio 2020.

CONTINUITA’ ASSISTENZIALE 
(ex Guardia Medica)

Il Servizio di Continuità Assistenziale 
garantisce la continuità dell’assistenza 
sanitaria della medicina generale e della 
pediatria di famiglia nelle ore notturne, nei 
giorni prefestivi e nei giorni festivi, per 
prestazioni che richiedono l’intervento di un 
medico e per le quali non è possibile 
attendere la ripresa dell’attività del proprio 
curante (Medico di Medicina Generale o 
Pediatra di Famiglia). Le prestazioni sono 
erogate gratuitamente. Il servizio è attivo 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 20 alle ore 
8 del giorno successivo e sabato, 
domenica, prefestivi e festivi dalle ore 8 
alle ore 8 del giorno successivo. Il 
NUOVO numero unico da contattare sul 
territorio dell’ATS Brianza è 800.201.102.



*Nei tre sabati antecedenti le scadenze dei tributi in autoliquidazione (IMU, TASI)
l’uf�cio tributi sarà aperto dalle ore 9.00 alle ore 11.45
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SERVIZI SCOLASTICI - SPORT - CULTURA
- ASSISTENZA PERSONE E FAMIGLIE

SERVIZI CIMITERIALI

SEGRETERIA

SERVIZIO TRIBUTI

EDILIZIA PRIVATA
- URBANISTICA - ECOLOGIA

SUAP

LAVORI PUBBLICI 
E MANUTENZIONE

ASSISTENTI SOCIALI

POLIZIA LOCALE 
(sede via Prinetti, 29) 

PROTOCOLLO
- SERVIZI DEMOGRAFICI

Comune di Bernareggio
Via S. Pertini, 46 (MB)  |   CAP 20881  |   C.F. 87001490157  |  P.Iva 00988400966     
Telefono: 039 9452100 (centralino) Fax: 039-62762311 
www.comune.bernareggio.mb.it  -  protocollo@comune.bernareggio.mb.it
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Gli orari
del Comune



 

Via Piemonte 8  |  tel: 039 6902888  |  mail: stmi121282@carabinieri.it
da lunedì a domenica: 8:00 - 22:00 

Stazione Carabinieri Bernareggio 

Via F. Prinetti, 3  |  tel: 039 6900086 
da lunedì a sabato: 08:30 -12:30, 15:30 -19:30             

Farmacia S.Maria Nascente di Bernareggio 

Via L. Galvani, 1  |  tel: 039 6093103
lunedì, martedì, sabato: 08:30 - 12:30, 15:30 - 19:30  |  mercoledì, giovedì, venerdì: 08:30 - 19:30

Farmacia S.Francesco di Bernareggio

Via San Bartolomeo, 1 (Villanova)  |  tel: 039 6804412
da lunedì a venerdì: 08:30 -12:30, 15:00 -19:00  |  sab: 08:30 -12:30

Farmacia di Villanova

C.D.A. Via Dante, 3  |  tel: 039 6093026
Segreteria Medici di base

C.D.A. Via Dante, 3  |  tel: 039 6884344  |  mail: cup@comune.bernareggio.mb.it
lun: chiuso  |  mar:10:00 -12:00  |  mer:10:00 -12:00  |  gio:16:30 -18:30  |  ven e sab: chiuso

Cup - Pratiche ASL

C.D.A. Via Dante, 3  |  tel: 039 6884344
lun: 07:00 -09:30  |  mar, mer e gio: chiuso  |  ven: 07:00 -09:30  |  sab: chiuso

Punto PrelieviPunto Prelievi

Palaz. Comunale p.terra  |  tel: 039 9452140  |  mail: ass.contatto@comune.bernareggio.mb.it
da lunedì a sabato: 10:30 -12:30

Associazione Contatto - VolontariAssociazione Contatto - Volontari

Tel: 039 9452146 (in orario di apertura sportello)  |  mail: afol@comune.bernareggio.mb.it
lun: chiuso  |  mar: 09:00 -12:00  |  mer e gio: chiuso  |  ven: 09:00 -12:00  |  sab: chiuso

Sportello Lavoro Afol (Su Appuntamento)Sportello Lavoro Afol (Su Appuntamento)

Tel: 335 7706976  |  mail: stars@comune.bernareggio.mb.it
lun, mar e mer: chiuso  |  gio: 17:00 -19:30  |  ven: chiuso  |  sab: 09:00 -12:00

Sportello Stranieri Abouri Brahim - Palazzo Comunale (Piano Terra)Sportello Stranieri Abouri Brahim - Palazzo Comunale (Piano Terra)

Via Cavour  |  tel: 039 6902461  |  mail: sociali.anziani@comune.bernareggio.mb.it
lun: 11:00 -13:00  |  mar: chiuso  |  mer e ven: 08:45 -12:00  |  gio: 16:30 -18:30  |  sab: 08:45 -11:30

Anziani Centro VeronelliAnziani Centro Veronelli

Via Dante, 1  |  tel: 345 2625898  |  mail: cagbernareggio@coopaeris.it
Centro Di Aggregazione GiovanileCentro Di Aggregazione Giovanile

Via Europa, 2  |  tel: 039 9452190  |  mail: biblioteca.bernareggio@cubinrete.it
lun:14:30 -19:00  |  mar: chiuso  |  mer:09:00 -12:30, 14:30 -19:00  |  gio:14:30 -19:00  | 
ven:14:30 -19:00  |  sab:09:00 -13:00

BibliotecaBiblioteca

Via Della Croce
lun:10:00 -12:00  |  mar: chiuso  |  mer:15:00 -17:30  |  gio:15:00 -17:30  |  
ven:15:00 -17:30  |  sab: 10:00 -12:00, 15:00 -18:00  |  dom:10:00 -12:00

Isola EcologicaIsola Ecologica

I servizi



DOMENICA 19 GENNAIO 2020
In Marcia per la Pace e l’Integrazione

Iniziativa organizzata dall’Associazione 
Interculturale Mondo a colori in 
collaborazione con Parrocchia S. Maria 
Nascente di Bernareggio, S. Bartolomeo e 
Immacolata di Villanova di Bernareggio, S. 
Andrea di Aicurzio, S. Antonino di Sulbiate, 
Comitato Democrazia e Pace, Gruppo 
Alpini, La Convivenza, Associazione 
Volontari di Bernareggio, ANPI, SPI-CGIL e 
le Scuole del territorio

In occasione del 10 FEBBRAIO
Giorno del Ricordo

Evento in memoria di tutte le vittime delle 
foibe, dell'esodo dalle loro terre degli 
istriani, �umani e dalmati nel secondo 
dopoguerra a cura dell’Amministrazione 
Comunale

In occasione del 27 GENNAIO
Giorno della Memoria

Evento per la commemorazione delle vittime 
dell'Olocausto a cura dell’Amministrazione 
Comunale
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Save the date sulle iniziative che arricchiranno i primi mesi del 2020.
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I prossimi eventi
a Bernareggio



FEBBRAIO e MARZO 
Solidarietà con Gusto 2020
 
Saranno organizzate due cene a sostegno 
dei progetti di adozione a distanza e 
cooperazione internazionale realizzati da 
cittadini Bernareggesi nel Mondo, 
l’iniziativa è promossa dall’Amministrazione 
Comunale in collaborazione con 
associazioni, gruppi e partiti di 
Bernareggio

FEBBRAIO
Università del Tempo Libero

Giunta alla quarta edizione, l’iniziativa - 
organizzata da Amministrazione Comunale, 
Biblioteca e Associazione Bibliotecando, 
proporrà nuove lezioni su argomenti di 
interesse collettivo.

FEBBRAIO/MARZO
Corso di degustazioni vini

Tenuto da un sommelier professionista, il 
corso è proposto dall’Associazione La 
Spina

GENNAIO/FEBBRAIO/MARZO
Cineforum

Una selezioni di �lm, nuovi e non solo, 
proposti per ri�ettere, divertirsi e incuriosirsi. 
Iniziativa proposta da Pro Loco e 
Amministrazione Comunale

Per informazioni e dettagli sulle iniziative in programma si consiglia 
di iscriversi alla newsletter e visitare periodicamente il sito del comune.
Gli eventi potranno subire delle modi�che.

www.comune.bernareggio.mb.it

facebook.com/comunebernareggio




